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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1441-ter, nel nuovo testo
trasmesso dalla Commissione di merito, e rilevato che esso:

deriva dallo stralcio di un più ampio disegno di legge collegato
alla manovra di finanza pubblica e contiene 31 articoli riguardanti un
ampio spettro di temi correlati alle attività produttive, prevedendo
deleghe al Governo riguardanti la configurazione giuridica delle reti
di impresa (articolo 3-bis); la programmazione negoziata e incentivi
per lo sviluppo del territorio, la reindustrializzazione di aree di crisi,
e per ricerca, sviluppo e innovazione (articolo 5-bis, comma 2); la
internazionalizzazione delle imprese (articolo 7, comma 1) e la
riorganizzazione degli enti operanti nel medesimo settore dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese (articolo 7, comma 2); l’adozione di
disposizioni correttive e integrative del codice della proprietà indu-
striale (articolo 13, comma 5), la localizzazione, costruzione ed
esercizio di impianti di energia nucleare (articolo 15); il riordino del
sistema delle stazioni sperimentali per l’industria (articolo 31, comma
2), dell’Istituto per la promozione industriale (articolo 31-bis) e
dell’attività della SACE S.p.a. (articolo 70);

interviene su disposizioni legislative di recente approvazione,
circostanza che costituisce una modalità di produzione legislativa non
pienamente conforme alle esigenze di stabilità, certezza e semplifi-
cazione della legislazione;

contiene inoltre l’autorizzazione ad adottare un regolamento
di delegificazione finalizzato a fissare condizioni e modalità operative
dell’istituendo Fondo rotativo per favorire la fase di avvio (start-up)
di progetti di internazionalizzazione di imprese singole o aggregate
(articolo 9, comma 4);

qualifica espressamente gli accordi di programma di cui all’ar-
ticolo 5 come « fonte regolamentare per gli interventi e gli adempimenti
previsti », non apparendo chiari gli effetti di tale tipo di qualificazione
stante la natura consensuale dello strumento; inoltre, l’articolo 31-ter
introduce una nuova figura di legge a cadenza annuale (« legge annuale
per il mercato e la concorrenza ») fissandone i contenuti, nonché i
termini di presentazione alle Camere;

incide, all’articolo 22-ter, in modo non testuale e limitata-
mente al 2009, sui criteri di calcolo del diritto annuale per le imprese
esercenti attività di distribuzione di carburanti, che sono attualmente
fissati con decreto ministeriale;

reca, all’articolo 5-bis, comma 6, una norma di interpretazione
autentica dell’articolo 24, commi 32 e 33, della legge n. 449 del 1997,
formulata in modo non conforme a quanto prescritto dalla circolare
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sulla formulazione tecnica dei testi legislativi, secondo cui « deve risul-
tare chiaro se ci si trovi in presenza di una disposizione di interpreta-
zione autentica ovvero di una disposizione di modifica sostanziale alla
quale si vuole dare effetto retroattivo »;

contiene riferimenti normativi imprecisi o incompleti (ad
esempio, l’articolo 5, ai commi 4, 6 e 9 richiama in tutto o in parte
il decreto-legge n. 120 del 1989, facendo esclusivo riferimento alla
relativa legge di conversione; andrebbe verificato il richiamo, all’ar-
ticolo 16-bis, comma 16, al « nuovo regolamento approvato dal
Parlamento europeo il 12 marzo 2008 »; l’articolo 7, comma 2, lettera
a) non fa esplicito riferimento al recente decreto-legge n. 85 del 2008)
o erronei (il medesimo articolo 5, sempre al comma 9, richiama la
legge n. 80 del 2005 in luogo del decreto-legge n. 35 del 2005 da essa
convertito con modificazioni, citando peraltro l’articolo 8, comma 11,
che non esiste; l’articolo 13-bis, comma 2, reca un riferimento al
comma 4, che andrebbe invece sostituito con un richiamo al comma
1 del medesimo articolo; l’articolo 18-bis, comma 3, richiama l’articolo
52, commi 1 e 2 della legge finanziaria per il 2008, invece di
richiamare l’articolo 2, comma 144, della medesima legge);

utilizza formule abrogative generiche (ad esempio, al comma
6 dell’articolo 5) ovvero implicite (ad esempio, l’articolo 16-bis, al
comma 2 sopprime il « Fondo Bombole Metano, di cui alla legge 8
luglio 1950, n. 640, l’Agenzia nazionale delle scorte petrolifere di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, la Cassa
Conguaglio per il Settore Elettrico di cui al provvedimento del
Comitato Interministeriale Prezzi del 6 luglio 1974, n. 34 » senza
prevedere l’espressa abrogazione delle relative disposizioni istitutive;
analogamente, il comma 14 sopprime il Comitato centrale metrico
senza abrogare l’articolo 7 del regio decreto n. 206 del 1939, che lo
istituiva);

dispone un termine per l’esercizio di una delega, all’articolo
13, comma 5, che appare ristretto (30 dicembre 2008) anche in
relazione alla procedura prevista per l’adozione dei decreti stessi;
inoltre l’articolo 16-bis, comma 6-bis – che affida la nomina di un
Commissario e di due vice-Commissari per la Sogin Spa ad un decreto
del Presidente del Consiglio « da adottarsi entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge », dispone nel contempo che
« il Consiglio di amministrazione di Sogin Spa decade dall’entrata in
vigore della presente legge », operandosi così una soluzione di con-
tinuità tra la successione del Consiglio di amministrazione e il
subentro della gestione commissariale;

adotta espressioni imprecise ovvero dal significato tecnico-
giuridico di non immediata comprensione (ad esempio, all’articolo 5,
comma 1, si prevede che gli accordi di programma sono « promossi
anche ai sensi delle vigenti disposizioni in materia »; l’articolo 5-bis,
comma 2, n. 6 indica tra i criteri della delega anche lo « snellimento
delle attività di programmazione con la soppressione o riduzione delle
fasi inutili ed eccessivamente gravose »; l’articolo 15, comma 2, lettera
g-quinquies), utilizza il termine inglese « decommissioning », che pure
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risulta già utilizzato in delibere dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, ma che non si rinviene in atti normativi di rango primario; all’arti-
colo 16-quater, al comma 2, compare l’espressione « criteri di merito
economico » e, nel comma 4, la locuzione « nessuna azione, compresa
quella di nullità, può pregiudicare la definitività di cui al capoverso
precedente »);

sia nel titolo che nelle rubriche degli articoli 3-bis, 5-bis, 7,
13, 31, 31-bis e 70, il provvedimento non fa riferimento alla presenza
di disposizioni di delega, in difformità da quanto prescritto dal
paragrafo 1 della circolare sulla formulazione tecnica dei testi
legislativi; inoltre, la rubrica dell’articolo 5-bis non appare riferirsi
anche ai contenuti del comma 7, che riguarda l’offerta di servizi
turistici;

ritiene che, per la conformità ai parametri stabiliti dall’articolo
16-bis del Regolamento, debbano essere rispettate le seguenti condi-
zioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 3-bis – che inserisce, con una novella, una delega
legislativa all’articolo 6-bis del decreto-legge n. 112 del 2008, e ne
riprodude il contenuto si riformuli tale disposizione al fine di
evidenziare le modifiche che si intendono apportare al citato articolo
6-bis, evitando sia la mera riproduzione testuale della norma attual-
mente vigente, sia la collocazione di una norma di delega all’interno
del testo del decreto-legge n. 112 del 2008, circostanza che presenta
profili dubbi in rapporto a quanto prescritto dall’articolo 15 comma
2, lettera a) della legge n. 400 del 1988; in ogni caso, valuti la
Commissione l’opportunità di procedere comunque a riformulare la
disposizione del testo vigente dell’articolo 6-bis, comma 3, recante
l’autorizzazione ad adottare regolamenti di delegificazione – ripro-
dotta nel testo all’articolo 3-bis, comma 1, capoverso ART. 6-bis.1,
comma 2, lettera b), n. 1) – in conformità a quanto previsto
dall’articolo 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988, il quale dispone
che la norma di autorizzazione al Governo deve indicare « le norme
generali regolatrici della materia » e deve disporre « l’abrogazione
delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme
regolamentari »;

all’articolo 5, si proceda – eventualmente mediante una novella
dell’articolo 2, comma 554, della legge finanziaria 2008 – ad un
complessivo coordinamento tra i commi 10, 11 e 12 e quanto stabilito
all’articolo 70-bis, in quanto tali normative dispongono in modo
differente sulla destinazione di medesime risorse; in particolare, il
comma 9 indica « in via prioritaria » la destinazione delle risorse di
cui al citato comma 554, mentre il comma 11 indica, per il medesimo
fondo, ulteriori destinazioni ed, infine, l’articolo 70-bis stabilisce
ulteriori destinazioni del citato fondo; al riguardo, andrebbe valutata
l’opportunità di fondere in un’unica disposizione le suddette norme,
anche chiarendo se i citati commi 10 e 11 dell’articolo 5 riguardino
esclusivamente somme disponibili e già accertate (quelle richiamate
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dal comma 12), configurandosi dunque una sorta di carattere tran-
sitorio delle disposizioni in commento;

all’articolo 22-ter – ove si interviene in modo non testuale e
limitatamente al 2009 sui criteri di calcolo del diritto annuale per le
imprese esercenti attività di distribuzione di carburanti recati dal
decreto ministeriale 11 maggio 2001, n. 359, adottato dal Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigianato di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
– si sopprima la norma, destinata ad apportare « modifiche fram-
mentarie ad atti non aventi forza di legge, al fine di evitare che questi
ultimi presentino un diverso grado di ‘resistenza’ ad interventi
modificativi successivi » (punto e) delle raccomandazioni concernenti
il paragrafo 3 della circolare sulla formulazione tecnica dei testi
legislativi);

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 9, comma 4 – che reca una disposizione di delegi-
ficazione, attribuendo l’adozione dei relativi decreti al Ministro dello
sviluppo economico – si proceda a correggere il riferimento alla legge
n. 400 del 1988, la quale prevede che i regolamenti di settore siano
emanati come decreti ministeriali, ai sensi dall’articolo 17, comma 3
della legge stessa, e non, come reca il comma in esame, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, che disciplina invece i regolamenti di
delegificazione.

Il Comitato osserva altresì quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 5, comma 9 – che destina all’attuazione di accordi
di programma esplicitamente richiamati « il fondo di cui all’articolo
1, comma 30, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, istituito per
garantire la prosecuzione degli interventi volti alla risoluzione delle
crisi industriali » – dovrebbe valutarsi l’opportunità di procedere ad
una modifica testuale del citato comma 30 della legge finanziaria
2006;

all’articolo 5-bis, comma 1 – che prevede ulteriori contenuti del
DPEF – dovrebbe valutarsi l’opportunità di novellare direttamente la
legge n. 468 del 1978, al fine di inserire in essa le disposizioni
concernenti i nuovi contenuti previsti per il documento di program-
mazione economico-finanziaria;

all’articolo 5-bis, comma 4 – che interviene sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 340, della legge n. 296 del 2006 al fine di
assegnare al CIPE risorse e compiti di aggiornamento dei criteri e
degli indicatori per l’individuazione e la delimitazione delle zone
franche urbane – dovrebbe valutarsi l’opportunità di novellare
direttamente la predetta disposizione contenuta nella legge finanziaria
2007;

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 1441-ter-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



all’articolo 5-ter – recante una nuova disciplina dei consorzi
agrari – dovrebbe valutarsi l’opportunità di inserire una formula di
coordinamento con la disciplina contenuta nell’articolo 1, comma
9-bis, del decreto-legge n. 181 del 2006;

all’articolo 9 – che disciplina l’utilizzo del « Fondo rotativo per
favorire la fase di avvio (start-up) di progetti di internazionalizzazione
di imprese singole o aggregate, gestito dalla SIMEST Spa » – dovrebbe
valutarsi l’opportunità di novellare direttamente le disposizioni che
istituiscono il fondo e ne definiscono l’utilizzo, contenute nella legge
n. 100 del 1990;

all’articolo 13, comma 5, lettera b) – che indica tra i criteri e
principi direttivi della delega ivi prevista anche la « individuazione del
regime sanzionatorio derivante dall’applicazione dell’articolo 5 » del
decreto-legge n. 3 del 2006 di attuazione della direttiva 98/44/CE in
materia di protezione giuridica delle invenzioni biotecnologiche –
dovrebbe valutarsi l’opportunità di verificare se le disposizioni citate
costituiscano un parametro sufficiente per il legislatore delegato nella
definizione dell’apparato sanzionatorio in materia;

all’articolo 31, comma 1 – che attribuisce ad un decreto del
Ministro dello sviluppo economico, adottato entro tre mesi dall’entrata
in vigore della presente legge, di intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, la facoltà di « aggiornare o modificare le aree tecnologiche
per i progetti di innovazione industriale indicate all’articolo 1, comma
842, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero individuare nuove
aree tecnologiche » – dovrebbe valutarsi se lo strumento del decreto
ministeriale ivi previsto sia congruo in relazione alla finalità di
individuare o modificare aree tecnologiche che, come esplicitamente
risulta nella disposizione in commento, sono « indicate dall’articolo 1,
comma 842 » della legge n. 296 del 2006 ».

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 1441-ter
Governo, recante « Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-
zione delle imprese, nonché in materia di energia »;

considerato che il provvedimento in esame contiene disposizioni
riconducibili ad ambiti materiali attribuiti alla competenza legislativa
dello Stato;
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considerato, in particolare, che il provvedimento contiene mi-
sure di rilevante carattere macroeconomico, volte al sostegno ed al
rilancio dell’economia nazionale e che le disposizioni in esso conte-
nute possono essere ricondotte in via prevalente alla materia « tutela
della concorrenza », che l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione, attribuisce alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato;

rilevato che, nel sistema delle competenze legislative disegnato
dall’articolo 117 della Costituzione, la materia della « tutela della
concorrenza », secondo la giurisprudenza costituzionale, si caratte-
rizza per la natura funzionale, individuando, più che degli oggetti,
delle finalità in vista delle quali la potestà legislativa statale deve
essere esercitata, valendo a legittimare l’intervento del legislatore
statale anche su materie, sotto altri profili, di competenza regionale;

considerato pertanto che, sempre secondo la giurisprudenza
costituzionale, la natura « trasversale » della competenza statale in
materia di « tutela della concorrenza » fa in modo che essa « si
intreccia inestricabilmente con una pluralità di altri interessi – alcuni
dei quali rientranti nella sfera di competenza concorrente o residuale
delle Regioni – connessi allo sviluppo economico-produttivo del
Paese »;

tenuto conto del fatto che, in presenza di un intreccio di
competenze che non possa risolversi sulla base di un criterio di
prevalenza di una materia, la giurisprudenza della Corte costituzio-
nale ha posto in luce la necessità di attivare procedimenti destinati
ad integrare il parametro della leale collaborazione, in particolare
attraverso il sistema delle Conferenze Stato-Regioni e autonomie
locali, all’interno del quale « si sviluppa il confronto tra i due grandi
sistemi ordinamentali della Repubblica, in esito al quale si indivi-
duano soluzioni concordate di questioni controverse locali »;

considerate le disposizioni in materia di energia, recate dagli
articoli 13-bis, 15, 16, 16-bis, 16-ter, 16-quater, 16-sexies, 17, 17-bis,
18, 22-bis del provvedimento in esame;

tenuto conto, in proposito, che il terzo comma dell’articolo 117
della Costituzione rimette alla legislazione concorrente tra Stato e
Regioni la materia « produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia », ma che la Corte costituzionale, con la sentenza n. 6 del
2004, ha ammesso la legittimità costituzionale della normativa statale
di dettaglio in materia di energia, applicando il principio dell’attra-
zione in sussidiarietà elaborato nella sentenza n. 303 del 2003;

valutato, in particolare, l’articolo 7, che nel prevedere i princìpi
ed i criteri direttivi della delega al Governo per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di internazionalizzazione delle imprese,
alla lettera b) del comma 1 dispone il coordinamento degli interventi
di competenza dello Stato con quelli di competenza delle regioni e
degli altri soggetti operanti nel settore dell’internazionalizzazione delle
imprese, senza prevedere forme di coinvolgimento degli enti territo-
riali;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 7, comma 1, lettera b), valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere forme di coinvolgimento degli enti terri-
toriali interessati.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge in oggetto,

sottolineata l’esigenza che le modifiche introdotte alla legi-
slazione penale in tema di lotta alla contraffazione, in relazione sia
all’aumento delle pene che alla riformulazione di fattispecie penali, sia
conforme al quadro sanzionatorio complessivo della legislazione
vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) approfondisca e valuti la Commissione di merito la coerenza
dell’entità delle sanzioni edittali penali delle fattispecie di cui agli
articoli 473 e 472 contenute nel Capo II del codice penale, modificata
dall’articolo 10 del testo, rispetto alle altre fattispecie contenute nel
medesimo Capo nonché la coerenza e la portata delle modifiche agli
articoli 171-bis e 171-ter della legge 22 aprile 1941, n. 633;

b) verifichi la portata normativa dell’aggravante di cui all’arti-
colo 474-bis in relazione al rapporto con il reato associativo di cui
all’articolo 416 anche alla luce della giurisprudenza circa gli elementi
di tale reato;

c) valuti il rapporto tra il nuovo articolo 517-ter e le sanzioni
amministrative previste dal decreto legislativo n. 297 del 2004;

d) accerti gli effetti, sotto il profilo delle sanzioni applicabili,
delle modifiche introdotte dall’articolo 12, comma 2, lettera a), volto
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a sopprimere le parole « salvo che il fatto costituisca reato » nonché
con riferimento al caso in cui l’acquisto sia effettuato da un operatore
commerciale.

PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di
legge n. 1441-ter, recante Disposizioni per lo sviluppo e l’internazio-
nalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia − risultante
dallo stralcio degli articoli 3, da 5 a 13, da 15 a 18, 22, 31 e 70 del
disegno di legge n. 1441 in materia di sviluppo economico, sempli-
ficazione, competitività, stabilizzazione della finanza pubblica, deli-
berato dall’Assemblea nella seduta del 5 agosto 2008 − così come
modificato nel corso dell’esame in sede referente;

rilevato che il provvedimento in titolo è parte coerente di un
progetto complessivo di attuazione degli obiettivi e delle linee stra-
tegiche di politica economica dell’Italia, quali definite a partire dal
Documento di programmazione economico-finanziaria e in particolare
con il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria;

considerato che le norme di competenza della III Commissione,
contenute nel disegno di legge in titolo, attengono alla questione
dell’internazionalizzazione del sistema produttivo italiano, con ciò
intendendo una pluralità di attività – tra le quali rientrano l’azione
di politica estera per la promozione delle imprese nazionali all’estero,
l’assistenza e la consulenza alle imprese svolta all’estero, il sostegno
ad iniziative di penetrazione commerciale – che ha per protagonista
l’intera Amministrazione dello Stato e, in particolare per la loro
funzione di snodo, la rete diplomatico-consolare insieme all’Istituto
per il Commercio Estero;

in tale contesto valutato significativo l’inserimento, contenuto
all’articolo 3-bis, tra i criteri per l’esercizio della delega in materia di
configurazione giuridica delle reti di impresa, la definizione di
modalità per il riconoscimento internazionale delle reti di imprese e
per l’utilizzo, da parte delle medesime, degli strumenti di promozione
e di tutela internazionale dei prodotti italiani, nonché la previsione,
con riferimento alle reti che comprendono imprese aventi sede legale
in Paesi diversi, di una disciplina delle reti transnazionali, eventual-
mente distinguendo tra reti europee e reti internazionali;
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considerata cruciale la previsione, recata dal nuovo comma 10
dell’articolo 5, della destinazione di risorse, previste dalla Legge
finanziaria per il 2008, all’internazionalizzazione – con particolare
riguardo all’operatività degli Sportelli Italia ed all’attivazione di
misure per lo sviluppo del « Made in Italy », per il rafforzamento del
piano promozionale dell’ICE e per il sostegno alle esportazioni da
parte di enti, consorzi e camere di commercio all’estero (lettera a) –
e agli interventi nel settore delle comunicazioni, con particolare
riferimento a esigenze connesse con lo svolgimento dell’evento G8 da
tenersi in Italia nel 2009 (lettera d);

considerati altresì assai rilevanti gli articoli 6, in materia di
semplificazione delle procedure nell’ambito dell’Accordo – quadro
con le università e degli accordi di settore nel campo della interna-
zionalizzazione, e 7 per il riordino della normativa e degli enti che
operano nel campo della internazionalizzazione delle imprese italiane;

ritenuto a tal proposito rilevante sottolineare che la delega per
il riordino, di cui all’articolo 7, avviene in base al principio della
maggiore funzionalità degli enti, tenuto conto delle esigenze imposte
dall’attuale quadro economico-finanziario, nonché ad obiettivi di
coerenza della politica economica e commerciale estera e della
promozione del sistema economico italiano, in ambito internazionale,
con le funzioni svolte dall’Amministrazione centrale degli affari esteri,
dalle rappresentanze diplomatiche e dagli uffici consolari in materia
di rappresentanza, di coordinamento e di tutela degli interessi italiani
in sede internazionale;

esaminato, inoltre, l’articolo 8 che novella il comma 6-bis,
articolo 1, del decreto-legge n. 35 del 2005, concernente la gestione,
da parte della Società italiana per le imprese all’estero (SIMEST), di
fondi regionali con finalità di capitale di rischio, al fine di potenziare
gli strumenti di supporto all’internazionalizzazione delle imprese, con
particolare attenzione rivolta alle PMI del Sud del Paese;

osservato, in particolare, che le disposizioni, di cui all’articolo
9, istituiscono presso la Tesoreria dello Stato, un Fondo rotativo
destinato a favorire la fase di avvio di progetti di internazionalizza-
zione delle imprese, assegnandone la gestione alla SIMEST Spa
nell’intento di rafforzare progetti di internazionalizzazione mediante
società costituite da raggruppamenti di piccole e medie imprese;

valutata assai significativa nel novero delle disposizioni in
materia di energia nucleare, la istituzione, prevista dall’articolo 16-ter,
dell’Agenzia per la sicurezza nucleare, la quale, ai sensi del comma
4, « mantiene e sviluppa relazioni con le analoghe agenzie di altri paesi
e con le organizzazioni europee ed internazionali di interesse per lo
svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate, anche concludendo
accordi di collaborazione;

rilevato che l’articolo 70, al comma 1, reca una delega al
governo al fine di operare sull’attività svolta dall’Istituto per i servizi
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assicurativi del commercio estero (SACE) a favore del comparto
dell’internazionalizzazione e della competitività dell’economia italiana;

considerato, infine, l’intervento a sostegno della rete estera
dell’Istituto Nazionale del Commercio Estero, ai sensi dell’articolo
70-bis;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere
che il complesso delle attività poste in essere per l’internazionaliz-
zazione del sistema produttivo italiano contempli una sinergia siste-
matica tra le amministrazioni del Ministero degli affari esteri e del
Ministero per lo sviluppo economico, nella piena valorizzazione delle
specifiche professionalità ed expertise maturate sul territorio dalle
rispettive reti estere.

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE
(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge in oggetto,

rilevato che ai fini di una puntuale verifica degli effetti
finanziari di alcune delle disposizioni recate dal provvedimento, come
modificato dalla Commissione di merito, sarebbe stato opportuno
disporre di puntuali elementi di quantificazione e che in assenza di
tali elementi può consentirsi alle norme in questione soltanto in
quanto le stesse esplicitamente prevedono che la fruizione di regimi
di favore avvenga nei limiti delle risorse disponibili presso l’Agenzia
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. Tali
considerazioni valgono, in particolare, per gli articoli 5 e 17, che
prevedono specificamente che ai relativi interventi si faccia fronte con
le risorse dell’Agenzia;

relativamente all’istituzione, prevista all’articolo 16-sexies, del-
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, appare necessario acqui-
sire puntuali elementi informativi per valutare compiutamente gli
oneri che ne possono derivare, al fine di verificare la idoneità della
clausola di invarianza di cui al comma 7;

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo in base ai quali:

per quanto concerne l’utilizzo delle risorse del fondo di cui
all’articolo 1, comma 30, della legge n. 266 del 2005, previsto dal
comma 9 dell’articolo 5, non risultano disponibilità, se non a titolo
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di residui, per cui occorre sostituire tale previsione facendo riferi-
mento alle disponibilità dell’Agenzia per l’attrazione degli investi-
menti;

è possibile assicurare adeguata copertura finanziaria agli
oneri derivanti dall’istituzione e dal funzionamento della Agenzia per
la sicurezza nucleare di cui all’articolo 16-ter apportando alcune
integrazioni e modifiche al testo di tale articolo;

considerato che:

l’oggetto della delega di cui all’articolo 15 concerne anche
questioni di carattere economico-finanziario, quali i sistemi di stoc-
caggio dei rifiuti radioattivi e la corresponsione di misure compen-
sative alle popolazioni nei cui territori verrebbero localizzati impianti
di produzione elettrica nucleare, per cui appare opportuno prevedere
che gli schemi di decreto siano trasmessi per il parere anche alle
Commissioni parlamentari competenti per le conseguenze finanziarie;

l’assimilazione, di cui all’articolo 5-ter, dei consorzi agrari alle
cooperative a mutualità prevalente, le quali godono di un regime
fiscale agevolato, non ingeneri un contenzioso per violazione della
vigente disciplina comunitaria;

la previsione della destinazione alle piccole e medie imprese
di risorse non inferiori al 50 per cento di quelle previste nell’ambito
della programmazione negoziata e degli incentivi, di cui al comma 2
dell’articolo 5-bis, potrebbe risultare non compatibile con altri criteri
di ripartizione previsti da specifiche disposizioni;

non è chiaro se la disposizione di cui al comma 7 dell’articolo
5-bis sia suscettibile di determinare minori entrate per gli enti locali
connesse a procedure di autorizzazione per le strutture turistico-
ricettive;

la partecipazione della cassa depositi e prestiti ai consorzi per
lo sviluppo degli impianti di energia nucleare, prevista all’articolo 16,
comma 1-bis, non può che avere carattere eventuale, al fine di evitare
conseguenze negative per la finanza pubblica, in particolare in
relazione all’eventuale riclassificazione della cassa ai fini del conto
consolidato della pubblica amministrazione;

la trasformazione dell’IPI in ente pubblico strumentale, pre-
vista all’articolo 31-bis, appare suscettibile di determinare effetti
negativi per la finanza pubblica a fronte dei quali la clausola di
invarianza di cui al comma 2, lettera d), potrebbe non risultare
sufficiente;

nel presupposto che le disposizioni di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 5-bis abbiano natura meramente programmatica, in quanto
volte esclusivamente a definire le modalità di individuazione degli
interventi prioritari in materia di fabbisogno energetico, e non
comportino, neppure per effetto della prevista approvazione del CIPE,
la diretta destinazione di specifiche risorse all’attuazione di tali
interventi;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 5 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, sostituire le parole: « del regime di cui al
decreto-legge 1o aprile 1989, n. 120, » con le seguenti: « del regime di
cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto-legge 1o aprile 1989, n. 120 »;

b) al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , nei
limiti degli stanziamenti disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. »;

c) al comma 8 aggiungere, in fine, le seguenti parole: « al fine
di garantire l’invarianza degli oneri per la finanza pubblica e nei limiti
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente »;

d) al comma 9 sopprimere le parole da: « Il fondo » fino a: « è
destinato » e dopo le parole: « con la normativa di cui al presente
articolo » inserire le seguenti: « si provvede a valere sulle risorse
finanziarie disponibili presso l’Agenzia per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa Spa. »;

all’articolo 5-bis apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, dopo le parole: « ad adottare entro un
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge » aggiungere
le seguenti: « nel rispetto della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato »;

b) al comma 2, n. 9) dopo le parole: « quote di risorse » inserire
le seguenti: « che risultino effettivamente disponibili in quanto non già
destinate ad altra finalità »;

all’articolo 15, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1-bis) dopo le parole: « competenti per materia »
aggiungere le seguenti: « e per le conseguenze di carattere finanzia-
rio »;

b) al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Ai
relativi adempimenti si provvede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente »;

all’articolo 16, comma 1-bis, dopo le parole: « sono individuati »
inserire le seguenti: « senza nuovi o maggiori oneri, né minori entrate
a carico della finanza pubblica » e dopo le parole: « intensivi di energia
elettrica ed » inserire la seguente: « eventualmente » e sostituire le
parole: « La percentuale » con le seguenti: « L’eventuale percentuale »;

all’articolo 16-ter apportare le seguenti modificazioni:

al comma 3, ultimo periodo, sopprimere le parole: « organiz-
zativa, finanziaria e contabile »;
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al comma 9, sopprimere le parole « In sede di prima applica-
zione, e comunque per l’anno 2009 »; e dopo le parole: « dell’ISPRA
e dell’ENEA », inserire le seguenti: « ai sensi del comma 15-bis »;

al comma 15, sostituire gli ultimi due periodi con i seguenti:
« Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
e con il Ministro dello sviluppo economico, sono trasferite all’Agenzia
le risorse finanziarie attualmente in dotazione alle amministrazioni
cedenti necessarie alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, assicurando in ogni caso l’invarianza della spesa
mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui
al comma 15-bis. Con lo stesso decreto sono apportate le corrispon-
denti riduzioni della dotazione organica delle amministrazioni ce-
denti. »;

dopo il comma 15, inserire il seguente: « 15-bis: « Nelle more
dell’avvio dell’ordinaria attività dell’Agenzia e del conseguente afflusso
delle risorse derivanti dai diritti che l’Agenzia è autorizzata ad
applicare ed introitare in relazione alle prestazioni di cui al comma
5, agli oneri relativi al funzionamento dell’Agenzia, quantificati in
500.000 euro per l’anno 2009 e in 1.500.000 euro per ciascuno degli
anni 2010 e 2011, si provvede quanto a 250.000 euro per l’anno 2009
e 750.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 come rideter-
minata dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e, quanto
a 250.000 euro per l’anno 2009 e 750.000 euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 282, come rideterminata dalla
tabella C della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 e relative
proiezioni. »;

sostituire il comma 16 con il seguente:

« 16. Per l’amministrazione e la contabilità dell’Agenzia si appli-
cano le disposizioni di cui al regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. I bilanci pre-
ventivi, le relative variazioni ed i conti consuntivi sono trasmessi al
Ministero dell’economia e delle finanze. Il rendiconto della gestione
finanziaria è approvato entro il 30 aprile dell’anno successivo ed è
soggetto al controllo della Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il
rendiconto della gestione finanziaria sono pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana. »;

dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

« 18-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. »;

nonché con le seguenti ulteriori condizioni:

a) si sopprima il comma 7 dell’articolo 5-bis;

b) provveda la Commissione di merito ad acquisire puntuali
elementi di informazione sugli effetti che potrebbero derivare, in
relazione alla compatibilità con la normativa comunitaria e al rischio
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di eventuali procedure di infrazione, dall’assimilazione dei consorzi
agrari alle cooperative a mutualità prevalente previste all’articolo
5-ter, tenuto conto peraltro che le condizioni finanziarie in cui
versano i consorzi agrari escludono che si determini una perdita di
gettito;

c) all’articolo 22-ter, dopo le parole « All’onere derivante dalle
disposizioni di cui al presente comma » aggiungere le seguenti: « , pari
a 1,5 milioni di euro per l’anno 2009, »;

d) si sopprima l’articolo 31-bis;

e con le seguenti osservazioni:

con riferimento all’articolo 16-bis, si valuti l’opportunità di
coordinare le disposizioni di cui ai commi 6 e 6-bis per quanto
concerne, rispettivamente, la ridefinizione dei compiti e delle funzioni
di Sogin Spa e il commissariamento della stessa società;

con riferimento all’articolo 16-quater, valuti la Commissione di
merito la opportunità di stabilire che ai fini della definizione dei
criteri per l’aggiornamento annuale del costo evitato di combustibile
si assicuri una riduzione della relativa voce tariffaria a carico degli
utenti in modo da evitare ingiustificate penalizzazioni.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE
(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis del regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il disegno di
legge C. 1441-bis, recante disposizioni per lo sviluppo e l’internazio-
nalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia, come
risultante dagli emendamenti approvati dalla Commissione di merito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 5-bis, comma 6, il quale reca una
norma di interpretazione autentica dell’articolo 24, commi 32 e 33,
della legge n. 449 del 2007, in materia di revoca delle agevolazioni in
favore delle imprese, volta a chiarire che le predette revoche, disposte
dal Ministero dell’industria, costituiscono titolo per l’iscrizione al
ruolo anche nei confronti dei soggetti che hanno presentato garanzia
fideiussoria in relazione alle agevolazioni revocate, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di rivedere la formulazione della
disposizione, espungendo dal testo il riferimento all’articolo 67,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 43 del 1988,
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dal momento che il predetto decreto del Presidente della Repubblica
è stato abrogato dal decreto legislativo n. 112 del 1999;

b) con riferimento all’articolo 70-bis, il quale stabilisce che le
risorse derivanti dalla revoca delle agevolazioni in favore dell’imprendi-
toria giovanile del Mezzogiorno sono prioritariamente destinate a ga-
rantire l’operatività della rete estera degli uffici dell’Istituto nazionale
per il commercio estero, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di coordinare tale previsione con quelle dei commi 10, 11 e 12 dell’arti-
colo 5, che già intervengono sulla medesima materia prevedendo la
destinazione prioritaria di tali risorse anche ad altre finalità.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE
(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge
collegato C. 1441-ter recante disposizioni per lo sviluppo e l’interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia, come
risultante dalle modifiche apportate dalla Commissione di merito;

tenuto conto che l’articolo 16-sexies definisce l’istituzione di una
nuova Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile (ENES) senza prevedere il necessario
coinvolgimento del Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 16-sexies, commi 1 e 4, appare necessario prevedere,
insieme al Ministro dello sviluppo economico, il coinvolgimento del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai fini della
vigilanza dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile, e dell’adozione del decreto di attua-
zione.

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE
(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, il disegno di legge n. 1441-ter, recante « Disposizioni per lo
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sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di
energia », come risultante al termine dell’esame degli emendamenti;

considerato che esso contiene diverse disposizioni di significa-
tivo interesse, vertenti su materie di competenza della VIII Commis-
sione;

rilevata, a tal fine, l’esigenza di apportare talune modifiche al
testo del provvedimento, in modo da renderlo maggiormente coerente
con la disciplina vigente e da garantire una effettiva ed efficiente
attuazione delle misure in esso contenute, che sia coerente con le
politiche ambientali del Paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) nell’ambito della revisione delle procedure autorizzative per
la costruzione dei rigassificatori, di cui all’articolo 16-bis, occorre
specificare, nell’ultimo periodo del comma 15, capoverso comma 3,
che il concerto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti deve
intendersi come aggiuntivo rispetto a quello del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare;

b) al comma 18 del citato articolo 16-bis, che rinnova la
disciplina per il permesso di ricerca e la concessione di coltivazione
di idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma, prevedendo procedure
semplificate per il rilascio della relativa autorizzazione, si segnala la
necessità di prevedere un parere vincolante della regione interessata
nell’ambito della procedura di autorizzazione;

c) all’articolo 16-ter, occorre prevedere che i costi per il
funzionamento dell’Agenzia per la sicurezza nucleare non gravino
sulle risorse attualmente stanziate per l’ISPRA, anche per evitare
contraddizioni con le misure finanziarie già individuate con l’articolo
16-quinquies;

d) all’articolo 16-quater, si raccomanda di sopprimere il comma
7, che prevede il riconoscimento per un periodo non inferiore a dieci
anni del regime di sostegno per la cogenerazione ad alto rendimento,
in quanto si ritiene che la norma proposta potrebbe irrigidire il
regime di sostegno verso un’unica forma di produzione di energia, e,
quindi, pregiudicare la disponibilità di risorse per l’incentivazione
della produzione di energia rinnovabile;

e) all’articolo 17, comma 2, che opportunamente prevede la
promozione di progetti dimostrativi sulla cattura e sul confinamento
della CO2 emessa dagli impianti termoelettrici, con oneri parzialmente
a carico degli operatori, si ritiene opportuno estendere tali misure, in
via sperimentale, anche per il sequestro della CO2 nei giacimenti di
idrocarburi in terraferma, a fine ciclo di coltivazione;
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e con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 16-ter, comma 14, si ritiene che il testo originario
dell’emendamento del Governo, che prevedeva l’emanazione del Re-
golamento che definisce l’organizzazione e il funzionamento interno
dell’Agenzia per la sicurezza nucleare, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa con il
Ministro dello sviluppo economico, fosse preferibile, perché maggior-
mente coerente con il ruolo del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare medesimo;

2) all’articolo 16-sexies, commi 1 e 4, è opportuno prevedere il
concerto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo del disegno
di legge n. 1441-ter, recante disposizioni per lo sviluppo e l’interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di propria competenza, il nuovo testo del
disegno di legge C. 1441-ter, « Disposizioni per lo sviluppo e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento alla nuova fattispecie di reato di contraffa-
zione di indicazioni dei prodotti agrolimentari [articolo 517-ter del
codice penale, introdotto dall’articolo 10, comma 1, lettera e)], si
preveda espressamente la possibilità di disporre anche il sequestro e
la confisca delle attrezzature utilizzate. Si prevedano altresì sanzioni
interdittive per i professionisti che hanno partecipato alla commis-
sione del reato;

2) si segnala l’opportunità di prevedere una norma di inter-
pretazione autentica in materia di ICI del seguente tenore:

« L’articolo 5, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, deve interpretarsi nel senso che nel reddito dominicale dei
terreni agricoli è compresa la rendita attribuibile ai fabbricati rurali
di cui all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e
successive modificazioni, ancorché gli stessi fabbricati risultino iscritti,
con attribuzione di separata rendita, nel catasto dei fabbricati previsto
dal citato articolo 9 del decreto-legge n. 557 del 1993 ».

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge n. 1441-ter,
recante « Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle
imprese, nonché in materia di energia »,

esprime

NULLA OSTA

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge C. 1441-ter Governo, in
corso di esame presso la X Commissione della Camera, recante
disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia;
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considerato che le materia « commercio con l’estero » e « pro-
duzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia » apparten-
gono alla competenza concorrente Stato-Regioni, ai sensi dell’articolo
117, comma 3, della Costituzione; rilevato che specifiche disposizioni
del provvedimento incidono in settori di esclusiva competenza statale,
quali l’ »ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali » e « giurisdizione e norme processuali,
ordinamento civile e penale », ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere g) ed l), della Costituzione;

valutate le previsioni dell’articolo 3-bis del provvedimento, che
apporta modifiche alla disciplina introdotta dall’articolo 1, commi 366
e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, prevedendone in
particolare l’applicazione alle reti di imprese collocate all’interno dei
distretti produttivi, al fine di promuovere lo sviluppo dei medesimi
distretti, come individuati dalle leggi regionali, attraverso azioni di rete
che ne rafforzino le misure organizzative, l’integrazione per filiera, lo
scambio e la diffusione delle migliori tecnologie, lo sviluppo di servizi
di sostegno e forme di collaborazione tra realtà produttive anche
appartenenti a regioni diverse; valutate altresì le previsioni che
richiedono la previa intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome e che vengano
sentite le regioni interessate, ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze per la definizione delle
caratteristiche e delle modalità di individuazione dei distretti pro-
duttivi;

considerato l’articolo 5 del testo, che dispone che, al fine di
assicurare l’efficacia delle iniziative di reindustrializzazione nelle aree
o distretti di crisi industriale, nei casi di situazioni complesse nonché
con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, nei quali
si richieda l’attività integrata e coordinata di regioni ed enti locali,
l’iniziativa è disciplinata da appositi accordi di programma; e che
prevede altresì che alla individuazione delle aree o distretti di crisi
nelle quali realizzare gli interventi provvede con proprio decreto il
Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale;

considerato l’articolo 5-bis, che prevede che il Governo, nel
rispetto delle attribuzioni costituzionali delle regioni, determina le
priorità, le opere e gli investimenti strategici di interesse nazionale,
compresi quelli relativi al fabbisogno energetico, da realizzare urgen-
temente, la cui individuazione è definita attraverso un piano predi-
sposto dal Ministro dello sviluppo economico, d’intesa con i Ministri
competenti e le regioni o province autonome interessate e previa
intesa della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e sottoposto all’approvazione del
CIPE;

rilevato l’articolo 7, che conferisce al Governo una prima
delega per l’adozione di decreti legislativi tesi al riassetto della
normativa in materia di internazionalizzazione delle imprese, det-
tando specifici principi e criteri direttivi tra cui il coordinamento
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delle misure di competenza dello Stato con quelle delle regioni;
nonché una seconda delega volta al riordino e alla razionalizzazione
degli enti operanti nel settore dell’internazionalizzazione delle im-
prese, sulla base di principi e i criteri direttivi quali in particolare
l’adeguamento delle disposizioni legislative regolanti i singoli enti
all’assetto costituzionale derivante dalla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3;

considerato l’articolo 15, che delega il Governo ad adottare uno
o più decreti legislativi, sentita la Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di riassetto
normativo della disciplina della localizzazione nel territorio nazionale
di impianti di produzione elettrica nucleare;

rilevato l’articolo 31 in materia di progetti di innovazione
industriale (PII), che attribuisce al Ministro dello sviluppo economico
il potere di individuare nuove aree tecnologiche ovvero di aggiornare
quelle già individuate, provvedendo di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti i ministri per la
semplificazione amministrativa e per la pubblica amministrazione e
l’innovazione tecnologica e d’intesa con la Conferenza Stato regioni e
province autonome;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di riformu-
lare l’articolo 5 del testo affinché si preveda che il decreto del
Ministro dello sviluppo economico volto alla individuazione delle
aree o distretti di crisi nelle quali realizzare gli interventi sia
adottato d’intesa con la Conferenza Stato-regioni e province auto-
nome;

b) valuti la Commissione di merito, all’articolo 15 del testo,
l’opportunità di rimodulare la norma affinché sia garantito un
maggiore coinvolgimento del ruolo delle autonomie territoriali in sede
di Conferenza unificata nella localizzazione, sul territorio nazionale,
di impianti di produzione elettrica nucleare;

c) valuti la Commissione di merito l’opportunità di promuovere
iniziative legislative volte a ricondurre le norme generali in materia
di commercio con l’estero e di produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia in apposite leggi-quadro di settore che enuncino
e determinino i principi fondamentali, afferenti alla competenza
statale, atteso che su tali materie spetta alle regioni la potestà
legislativa concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ARTT. 1-2.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 3.

(Distretti produttivi e reti di imprese).

1. Al fine di promuovere lo sviluppo del
sistema delle imprese attraverso azioni di
rete che ne rafforzino le misure organiz-
zative, l’integrazione per filiera, lo scambio
e la diffusione delle migliori tecnologie, lo
sviluppo di servizi di sostegno e forme di
collaborazione tra realtà produttive anche
appartenenti a regioni diverse, con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definite le
caratteristiche e le modalità di individua-
zione delle reti delle imprese.

Soppresso.

2. Alle reti, di livello nazionale, delle
imprese, quale libera aggregazione di sin-
goli centri produttivi coesi nello sviluppo
unitario di politiche industriali, anche al
fine di migliorare la presenza nei mercati
internazionali, si applicano le disposizioni
concernenti i distretti produttivi previste
dall’articolo 1, commi 366 e seguenti, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, come da
ultimo modificati dal presente articolo, ad
eccezione delle norme concernenti i tributi
dovuti agli enti locali.

3. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 366, dopo le parole:
« Ministro per l’innovazione e le tecnolo-
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gie, » sono inserite le seguenti: « previa
intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le regioni interessate, »;

b) al comma 368, lettera a), i numeri
da 1) a 15) sono sostituiti dai seguenti:

« 1) al fine della razionalizzazione e
della riduzione degli oneri legati alle risorse
umane e finanziarie conseguenti all’effet-
tuazione degli adempimenti in materia di
imposta sul valore aggiunto, con regola-
mento da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le regioni
interessate, sono disciplinate, per le im-
prese appartenenti ai distretti di cui al
comma 366, apposite semplificazioni con-
tabili e procedurali, nel rispetto della disci-
plina comunitaria, e in particolare della
direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28
novembre 2006, e successive modificazioni;

2) rimane ferma la facoltà per le
regioni e per gli enti locali, secondo i
propri ordinamenti, di stabilire procedure
amministrative semplificate per l’applica-
zione di tributi propri »;

c) al comma 368, lettera b), numero
1), ultimo periodo, dopo le parole: « Mi-
nistro per la funzione pubblica, » sono
inserite le seguenti: « previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le regioni
interessate, »;

d) al comma 368, lettera b), numero
2), ultimo periodo, dopo le parole: « Mi-
nistro dell’economia e delle finanze » sono
inserite le seguenti: « , previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le regioni
interessate, ».
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4. Al comma 3 dell’articolo 23 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
come modificato dall’articolo 1, comma
370, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
le parole: « anche avvalendosi delle strut-
ture tecnico-organizzative dei consorzi di
sviluppo industriale di cui all’articolo 36,
comma 4, della legge 5 ottobre 1991,
n. 317 » sono soppresse.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 3-bis.

(Distretti produttivi e reti di imprese).

1. L’articolo 6-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 agosto 2008,
n. 133, è sostituito dai seguenti:

« ART. 6-bis. – (Delega al Governo in
materia di configurazione giuridica delle
reti di imprese). – 1. Al fine di agevolare
la creazione di reti o aggregazioni di
imprese il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, su pro-
posta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
della giustizia, sentite le Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per le
conseguenze di carattere finanziario, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, uno o più decreti legislativi re-
canti norme in materia di configurazione
giuridica delle reti di imprese. I decreti
legislativi sono adottati nel rispetto della
normativa comuntaria e dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) definire le forme di coordina-
mento stabile di natura contrattuale tra
imprese aventi distinti centri di imputa-
zione soggettiva, idonee a costituire in
forma di gruppo paritetico o gerarchico
una rete di imprese;

b) definire i requisiti di stabilità, di
coordinamento e di direzione necessari al
fine di riconoscere la rete di imprese;
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c) definire le condizioni, le modalità, i
limiti e le tutele che assistono l’adozione dei
vincoli contrattuali di cui alla lettera a);

d) definire le modalità per il ricono-
scimento internazionale delle reti di im-
prese e per l’utilizzo, da parte delle reti
medesime, degli strumenti di promozione e
di tutela internazionali dei prodotti italiani;

e) definire, anche con riguardo alle
conseguenze di natura contabile e impo-
sitiva e in materia di mercato del lavoro,
il regime giuridico della rete di imprese,
eventualmente coordinando o modificando
le norme vigenti in materia di gruppi e
consorzi di imprese;

f) con riferimento alle reti che com-
prendono imprese aventi sede legale in
Paesi diversi dall’Italia, prevedere una di-
sciplina delle reti transnazionali, eventual-
mente distinguendo tra reti europee e reti
internazionali;

g) prevedere che ai contratti di cui
alla lettera a) possano aderire anche im-
prese sociali, nel rispetto della disciplina
di cui al decreto legislativo 24 marzo 2006,
n. 155, nonché, seppure in posizione mi-
noritaria, enti senza scopo di lucro che
non esercitino attività di impresa;

h) favorire la costituzione di fondi di
garanzia per l’accesso al credito destinati
alle reti di imprese costituite all’interno
dei distretti come definite dall’articolo
6-bis.1 del presente decreto.

2. Il parere delle Commissioni parla-
mentari di cui al comma 1 è reso entro
due mesi dalla data di trasmissione dei
relativi schemi, decorsi i quali il decreto
legislativo può essere comunque emanato.
Entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare
disposizioni integrative e correttive dei
predetti decreti, con le medesime proce-
dure e nel rispetto degli stessi princìpi e
criteri direttivi.

ART. 6-bis.1. – (Distretti produttivi e
reti di imprese). – 1. Al fine di promuo-
vere lo sviluppo dei distretti produttivi,
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come individuati dalle leggi regionali, at-
traverso azioni di rete che ne rafforzino le
misure organizzative, l’integrazione per fi-
liera, lo scambio e la diffusione delle
migliori tecnologie, lo sviluppo di servizi di
sostegno e forme di collaborazione tra
realtà produttive anche appartenenti a
regioni diverse, alle reti di imprese di cui
all’articolo 6-bis collocate all’interno dei
distretti si applicano le disposizioni pre-
viste dall’articolo 1, commi 366 e seguenti,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come
da ultimo modificati dal presente articolo,
ad eccezione delle norme concernenti i
tributi dovuti agli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 366, dopo le parole:
“Ministro per l’innovazione e le tecnolo-
gie,” sono inserite le seguenti: “previa in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le regioni interessate,”;

b) al comma 368, lettera a), i numeri
da 1) a 15) sono sostituiti dai seguenti:

“1) al fine della razionalizzazione e
della riduzione degli oneri legati alle risorse
umane e finanziarie conseguenti all’effet-
tuazione degli adempimenti in materia di
imposta sul valore aggiunto, con regola-
mento da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le regioni
interessate, sono disciplinate, per le im-
prese appartenenti ai distretti di cui al
comma 366, apposite semplificazioni con-
tabili e procedurali, nel rispetto della disci-
plina comunitaria, e in particolare della
direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28
novembre 2006, e successive modificazioni;

2) rimane ferma la facoltà per le
regioni e per gli enti locali, secondo i
propri ordinamenti, di stabilire procedure
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amministrative semplificate per l’applica-
zione di tributi propri”;

c) al comma 368, lettera b), numero
1), ultimo periodo, dopo le parole: “Mini-
stro per la funzione pubblica,” sono inse-
rite le seguenti: “previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le regioni
interessate,”;

d) al comma 368, lettera b), numero
2), ultimo periodo, dopo le parole: “Mini-
stro dell’economia e delle finanze” sono
inserite le seguenti: “, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le regioni
interessate,”.

3. Al comma 3 dell’articolo 23 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
e successive modificazioni, le parole: “an-
che avvalendosi delle strutture tecnico-
organizzative dei consorzi di sviluppo in-
dustriale di cui all’articolo 36, comma 4,
della legge 5 ottobre 1991, n. 317”sono
soppresse.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

ART. 4.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 5.

(Riforma degli interventi
di reindustrializzazione).

ART. 5.

(Riforma degli interventi di reindustrializ-
zazione, agevolazioni a favore di ricerca,
sviluppo e innovazione e altre forme di

incentivi).

1. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, sentito il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
stipula con le regioni e gli altri soggetti
interessati specifici accordi di programma

1. Al fine di assicurare l’efficacia e la
tempestività delle iniziative di reindustria-
lizzazione nelle aree o distretti di crisi
industriale, nei casi di situazioni com-
plesse nonché con impatto significativo
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per la reindustrializzazione, che preve-
dono interventi di agevolazione, proposti e
attuati dall’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa Spa, secondo le direttive emanate
dal Ministero dello sviluppo economico ai
sensi del comma 8, nel limite delle risorse
disponibili a legislazione vigente, al fine di:

a) accompagnare le azioni di reindu-
strializzazione delle aree industriali inqui-
nate, nel quadro degli interventi di all’ar-
ticolo 252-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152;

b) favorire interventi compensativi
per le aree che ospitano o su cui si
prevede l’insediamento di grandi impianti
industriali o energetici con forte impatto
sull’ambiente;

c) promuovere iniziative per la riqua-
lificazione di aree interessate da complesse
situazioni di crisi, con impatti significativi
per la politica industriale nazionale.

2. Gli interventi di reindustrializza-
zione di cui al comma 1, lettera a), sono
effettuati secondo le procedure previste
all’articolo 252-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

3. L’individuazione delle aree di cui al
comma 1, lettere b) e c), è effettuata sulla
base di criteri definiti con delibera del
CIPE, su proposta del Ministero dello
sviluppo economico, sentiti il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

4. Gli interventi di reindustrializza-
zione da realizzare, ai sensi del comma 1,
nel rispetto del principio di invarianza
della spesa, possono riguardare interventi
di incentivazione per sostenere il riposi-
zionamento competitivo delle imprese esi-
stenti, la promozione e la creazione di
nuove iniziative imprenditoriali nonché la
realizzazione di interventi di riqualifica-
zione e di ristrutturazione strettamente
connessi.

5. Gli interventi per la reindustrializ-
zazione possono prevedere anche l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-

sulla politica industriale nazionale, nei
quali si richieda l’attività integrata e coor-
dinata di regioni, enti locali ed altri sog-
getti pubblici e privati e amministrazioni
statali, anche ad ordinamento autonomo,
ovvero la confluenza di risorse finanziarie
da bilanci di istituzioni diverse e l’armo-
nizzazione dei procedimenti amministra-
tivi, l’iniziativa è disciplinata da appositi
accordi di programma, promossi anche ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia.

2. L’accordo di programma è l’atto di
regolamentazione concordata con il quale
sono regolati il coordinamento delle azioni
di rispettiva competenza dei soggetti sotto-
scrittori, le modalità di esecuzione degli
interventi da parte di ciascuna amministra-
zione partecipante, il controllo dell’attua-
zione di essi, la verifica del rispetto delle
condizioni fissate, l’individuazione di even-
tuali ritardi o inadempienze, l’eventuale re-
voca del finanziamento totale o parziale e
l’attivazione di procedure sostitutive, le mo-
dalità di promozione del reimpiego delle
risorse di lavoro rimaste inoccupate. Con
riferimento alla specifica iniziativa e nei
limiti delle potestà proprie delle istituzioni
partecipanti, fermo restando quanto stabi-
lito al comma 8, l’accordo di programma
costituisce fonte che regolamenta gli inter-
venti e gli adempimenti previsti.

3. All’attuazione degli interventi di age-
volazione degli investimenti produttivi
nelle aree o distretti di crisi, nel rispetto
della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato, provvede, secondo le diret-
tive emanate dal Ministro dello sviluppo
economico ai sensi del comma 8, l’Agenzia
per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa S.p.A, di seguito deno-
minata Agenzia, mediante l’applicazione
del regime di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8
del decreto-legge 1o aprile 1989, n. 120,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 maggio 1989, n. 181.

4. La concessione di finanziamenti age-
volati mediante contributo in conto inte-
ressi per la incentivazione degli investi-
menti di cui al decreto-legge 1o aprile
1989, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
è applicabile in tutto il territorio
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presa, nel rispetto della normativa comu-
nitaria in materia di aiuti di Stato. Per
l’attivazione delle iniziative e degli inter-
venti di reindustrializzazione previsti sono
stipulati specifici accordi di programma
con le regioni interessate, nel rispetto di
quanto disposto dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni. Gli ac-
cordi di programma costituiscono fonte
regolamentare per la definizione delle mo-
dalità attuative degli interventi di compe-
tenza dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa Spa.

6. Per l’attuazione degli interventi pre-
visti dal presente articolo continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 3
dicembre 2007, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 19 alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 19 del 23 gennaio 2008.

7. Le disposizioni di cui al decreto-legge
1o aprile 1989, n. 120, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989,
n. 181, e successive modificazioni, in con-
trasto con il presente articolo sono abro-
gate. Sono fatti salvi gli effetti degli atti e
dei contratti sottoscritti dall’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa Spa prima della data
di entrata in vigore della presente legge.

8. Il Ministro dello sviluppo economico,
sentito il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, definisce con proprio decreto, da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
modalità di attuazione degli interventi di
cui al presente articolo e individua le
risorse da destinare allo scopo a legisla-
zione vigente nonché le eventuali risorse
che possono essere utilizzate direttamente
dall’Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa
Spa nell’ambito delle proprie disponibilità.
Con lo stesso decreto sono impartite al-
l’Agenzia medesima le direttive di cui al
comma 1.

nazionale, fatte salve le soglie di intervento
stabilite dalla disciplina comunitaria per i
singoli territori, nei limiti degli stanzia-
menti disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

5. Nell’ambito degli accordi di pro-
gramma si provvede, d’intesa, ove possi-
bile, con enti ed organismi locali compe-
tenti, alla realizzazione di interventi di
infrastrutturazione e di risanamento di
aree o distretti industriali dismessi da
destinarsi ai nuovi investimenti produttivi.

6. All’individuazione delle aree o dei
distretti di crisi in cui realizzare gli in-
terventi di cui al presente articolo, per i
quali si applicano le disposizioni di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 3 dicembre 2007, n. 747, recante
agevolazioni ai sensi degli articoli 5, 6, 7 e
8 della legge 15 maggio 1989, n. 181, e
successive modificazioni, provvede, con
proprio decreto, il Ministro dello sviluppo
economico, sentito il Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali. Le
disposizioni vigenti che prevedono moda-
lità di individuazione di aree o distretti di
crisi industriale diverse da quella prevista
dal presente comma sono abrogate.

7. Il coordinamento dell’attuazione del-
l’accordo di programma di cui al comma
2 è assicurato dal Ministero dello sviluppo
economico, sentito il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. A tal fine il Ministero dello sviluppo
economico può avvalersi dell’Agenzia.

8. Il Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, definisce con proprio decreto
da emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le
modalità di attuazione degli interventi di
cui al comma 3 del presente articolo ed
impartisce le direttive all’Agenzia al fine di
garantire l’invarianza degli oneri per la fi-
nanza pubblica e nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

9. All’attuazione dei seguenti accordi di
programma, eventualmente integrati ai fini
della coerenza con le disposizioni di cui al
presente articolo si provvede a valere sulle
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risorse finanziarie disponibili presso
l’Agenzia per l’attivazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa Spa: accordo
di programma sottoscritto il 26 luglio 2006
tra il Ministero dello sviluppo economico, la
regione Sardegna, il Consorzio ASI di Ot-
tana e la Società Nuoro Servizi Srl, per il
riordino delle infrastrutture e dei servizi
nell’area di crisi di Ottana, nella misura di 7
milioni di euro alla regione Sardegna; ac-
cordo di programma per la crisi industriale
in Riva di Chieri, sottoscritto il 10 luglio
2005 tra il medesimo Ministero, la regione
Piemonte, le province di Torino e di Asti, i
comuni di Riva presso Chieri e di Chieri,
nella misura di 5 milioni di euro alla re-
gione Piemonte; accordo di programma per
la crisi industriale nell’area di crisi di
Acerra, nella misura di 8 milioni di euro
alla regione Campania per gli interventi
integrativi, anche infrastrutturali, nell’am-
bito dell’iniziativa di reindustrializzazione
di cui all’articolo 11, comma 8, del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 maggio 2005
n. 80, a sostegno degli investimenti di pic-
cole e medie imprese che si insediano nelle
aree o distretti industriali resi disponibili
dalla dismissione delle imprese in crisi.

10. Le risorse di cui all’articolo 2,
comma 554, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono prioritariamente destinate
agli interventi individuati dal Ministro
dello sviluppo economico in relazione alle
seguenti aree o distretti di intervento:

a) dell’internazionalizzazione, con
particolare riguardo all’operatività degli
sportelli unici all’estero ed all’attivazione
di misure per lo sviluppo del « Made in
Italy », per il rafforzamento del piano
promozionale dell’Istituto nazionale per il
commercio estero e per il sostegno alle
esportazioni da parte di enti, consorzi e
camere di commercio all’estero;

b) degli incentivi, per l’attivazione di
nuovi contratti di sviluppo, nonché di altri
interventi di incentivazione a sostegno
delle attività imprenditoriali;

c) dei progetti di innovazione indu-
striale di cui all’articolo 1, comma 842,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
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d) degli interventi nel settore delle
comunicazioni con particolare riferimento
a esigenze connesse con lo svolgimento del
vertice del G8 da tenersi in Italia nel 2009.

11. Allo scopo di assicurare lo sviluppo
dei progetti di innovazione industriale a
favore della crescita e della competitività
del sistema produttivo, nel rispetto degli
obiettivi della Strategia di Lisbona stabiliti
dal Consiglio europeo dei Capi di Stato e
di Governo del 16 e 17 giugno 2005, in
aggiunta alle aree o distretti tecnologiche
di cui alla lettera c) del comma 10, sono
individuate quelle relative all’Information
and communication technology, all’indu-
stria aerospaziale e all’ambiente.

12. Gli interventi di cui al comma 10
sono realizzati a valere direttamente sulle
risorse disponibili come accertate con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico
28 febbraio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 153 del 2 luglio 2008.

ART. 5-bis.

(Riordino del sistema degli incentivi, age-
volazioni a favore di ricerca, sviluppo e
innovazione e altre forme di incentivi).

1. Il Governo, nel rispetto delle attri-
buzioni costituzionali delle regioni, deter-
mina le priorità, le opere e gli investimenti
strategici di interesse nazionale, compresi
quelli relativi al fabbisogno energetico, da
realizzare urgentemente per la crescita
unitaria del sistema produttivo nazionale
con particolare riferimento agli interventi
da realizzare nei territori ricadenti nelle
aree individuate dall’obiettivo convergenza
di cui al Regolamento CE n. 1083/2006,
del Consiglio dell’11 luglio 2006. L’indivi-
duazione viene compiuta attraverso un
piano, inserito nel documento di program-
mazione economico-finanziaria, predispo-
sto dal Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con i Ministri competenti e
d’intesa con le regioni o province auto-
nome interessate e previa intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e sottoposto all’approvazione del
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CIPE. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico, nell’ambito delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente, predi-
spone il piano in funzione di unitari
obiettivi di sviluppo sostenibile, assicu-
rando l’integrazione delle attività econo-
miche con le esigenze di tutela dell’am-
biente e di sicurezza energetica e di ridu-
zione dei costi di accesso. In sede di prima
applicazione del presente articolo il piano
è approvato dal CIPE entro il 31 marzo
2009.

2. Al fine di rilanciare l’intervento dello
Stato a sostegno delle aree o distretti in
crisi in funzione della crescita unitaria del
sistema produttivo nazionale, il Governo è
delegato ad adottare, entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge nel rispetto della normativa comuni-
taria in materia di aiuti di Stato, uno o più
decreti legislativi, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con
gli altri ministri competenti per materia,
sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, recanti
disposizioni per il riordino della disciplina
della programmazione negoziata e degli in-
centivi per lo sviluppo del territorio, degli
interventi di reindustrializzazione di aree
di crisi, degli incentivi per la ricerca, svi-
luppo e innovazione, limitatamente a quelli
di competenza del predetto ministero, se-
condo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) semplificazione delle norme statali
concernenti l’incentivazione delle attività
economiche con particolare riferimento
alla chiarezza e alla celerità delle modalità
di concessione e erogazione delle agevola-
zioni, e al più ampio ricorso ai sistemi di
informatizzazione;

b) razionalizzazione e riduzione
delle misure di incentivazione di compe-
tenza del Ministero dello sviluppo econo-
mico;

c) differenziazione e regolamenta-
zione delle misure di incentivazione ove
necessario in funzione della dimensione
dell’intervento agevolato, ovvero dei settori
economici di riferimento;

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati — 1441-ter-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



d) priorità per l’erogazione degli in-
centivi definiti attraverso programmi nego-
ziati con i soggetti destinatari degli inter-
venti;

e) preferenza per le iniziative pro-
duttive con elevato contenuto di innova-
zione di prodotto e di processo;

f) snellimento delle attività di program-
mazione con la soppressione o riduzione
delle fasi inutili ed eccessivamente gravose,
con la fissazione di termini certi per la con-
clusione dei relativi procedimenti ammini-
strativi, conformemente ad un quadro nor-
mativo omogeneo a livello nazionale;

g) razionalizzazione delle modalità di
monitoraggio, verifica e valutazione degli
interventi;

h) adeguata diffusione di investimenti
produttivi sull’intero territorio nazionale,
tenuto conto dei livelli di crescita e di occu-
pazione con particolare attenzione ai di-
stretti industriali in situazioni di crisi;

i) individuazione di principi e criteri
per l’attribuzione degli aiuti di maggior
favore alle piccole e medie imprese nonché
destinazione alle stesse piccole e medie
imprese di quote di risorse che risultino
effettivamente disponibili in quanto non
già destinate ad altre finalità non inferiori
al 50 per cento.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 2 sono trasmessi per l’acquisi-
zione dei pareri alle Commissioni parla-
mentari competenti per materia. I pareri
sono espressi, entro sessanta giorni dalla
data di trasmissione del relativo schema;
decorsi tali termini si procede anche in
assenza dei pareri. Entro un anno dall’en-
trata in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 2, con i medesimi criteri di delega,
possono essere emanate disposizioni cor-
rettive e integrative dei medesimi decreti.

4. Al Fondo di cui all’articolo 1, comma
340, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono assegnate dal CIPE, a valere sul fondo
per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
risorse fino al limite annuale di 50 milioni
di euro. Per l’utilizzo delle risorse stanziate
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ai sensi del presente comma, il CIPE prov-
vede, con le modalità di cui all’articolo 1,
comma 342, della citata legge n. 296 del
2006, ad aggiornare i criteri e gli indicatori
per l’individuazione e la delimitazione delle
zone franche urbane al fine di incremen-
tare progressivamente la loro distribuzione
territoriale.

5. Al comma 853 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2006 n. 296, dopo le parole
« con delibera del CIPE, » è inserita la parola:
« adottata » e, dopo le parole: « su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, »
sono inserite le seguenti: « previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, ».

6. L’articolo 24, commi 32 e 33, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, si interpreta nel
senso che il provvedimento di revoca delle
agevolazioni disposte dal Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, dal
Ministero delle attività produttive e dal Mi-
nistero dello sviluppo economico in materia
di incentivi alle imprese costituisce titolo per
l’iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e
dei relativi interessi, rivalutazioni e sanzioni
nei confronti di tutti gli obbligati e quindi
anche nei confronti dei soggetti che hanno
prestato garanzia fideiussoria in relazione
alle agevolazioni revocate.

7. Al fine di garantire migliori condi-
zioni di competitività sul mercato inter-
nazionale e dell’offerta di servizi turistici,
nelle strutture turistico-ricettive all’aperto,
le installazioni ed i rimessaggi dei mezzi
mobili di pernottamento, anche se collo-
cati permanentemente per l’esercizio della
attività, entro il perimetro delle strutture
turistico-ricettive regolarmente autoriz-
zate, purché ottemperino alle specifiche
condizioni strutturali e di mobilità stabi-
lite dagli ordinamenti regionali, non costi-
tuiscono in alcun caso attività rilevanti ai
fini urbanistici, edilizi e paesaggistici.

ART. 5-ter.

(Disciplina dei consorzi agrari).

1. Al fine di uniformarne la disciplina
ai principi del codice civile, i consorzi
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agrari sono costituiti in società cooperative
disciplinate dalle disposizioni di cui agli
articoli 2511 e seguenti del medesimo
codice. L’uso della denominazione di con-
sorzio agrario è riservato esclusivamente
alle società cooperative di cui al presente
comma. I consorzi agrari sono considerati
cooperative a mutualità prevalente indi-
pendentemente dai criteri stabiliti dall’ar-
ticolo 2513 del codice civile qualora ri-
spettino i requisiti di cui all’articolo 2514
del medesimo codice. I consorzi agrari
adeguano i propri statuti alle disposizioni
del codice civile entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Per i consorzi agrari in liquidazione
coatta amministrativa l’autorità di vigi-
lanza può revocare l’autorizzazione alla
continuazione dell’esercizio d’impresa ai
sensi dell’articolo 206, secondo comma, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

ART. 6.

(Internazionalizzazione delle imprese).

ART. 6.

(Internazionalizzazione delle imprese).

1. Alla legge 31 marzo 2005, n. 56, sono
apportate le seguenti modificazioni:

Identico.

a) all’articolo 4, comma 2, le parole
da: « e con il Ministro dell’istruzione » fino
a: « Conferenza permanente » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , sentiti il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e la Conferenza permanente »;

b) all’articolo 5, comma 3, le parole:
« di concerto con il Ministro per gli italiani
nel Mondo, d’intesa con il Ministro delle
politiche agricole e forestali e con il Mi-
nistro per gli affari regionali, » sono sop-
presse.

ART. 7.

(Commercio internazionale e incentivi per
l’internazionalizzazione delle imprese).

ART. 7.

(Commercio internazionale e incentivi per
l’internazionalizzazione delle imprese).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente

1. Il Governo è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
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legge, un decreto legislativo recante norme
per il riassetto delle disposizioni vigenti in
materia di internazionalizzazione delle
imprese, secondo le modalità e i princìpi
e criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, nonché nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

legge, sentito il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, un
decreto legislativo recante norme per il
riassetto delle disposizioni vigenti in ma-
teria di internazionalizzazione delle im-
prese, secondo le modalità e i princìpi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, nonché nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) riunire e coordinare tutte le di-
sposizioni legislative vigenti in materia di
internazionalizzazione delle imprese, con-
siderando, oltre a quelle relative alle
esportazioni, anche quelle concernenti gli
investimenti in grado di promuovere l’in-
ternazionalizzazione delle produzioni ita-
liane e prevedendo la delegificazione dei
procedimenti in materia;

a) identica;

b) coordinare gli interventi di com-
petenza dello Stato con quelli di compe-
tenza delle regioni e degli altri soggetti
operanti nel settore dell’internazionalizza-
zione delle imprese;

b) identica;

c) prevedere accordi tra enti pubblici
e il sistema bancario per l’utilizzo dei
servizi e delle sedi estere degli istituti di
credito.

c) identica.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi ai fini della ridefinizione,
del riordino e della razionalizzazione degli
enti operanti nel settore dell’internaziona-
lizzazione delle imprese, secondo i se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentito il pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, uno o più decreti
legislativi ai fini della ridefinizione, del
riordino e della razionalizzazione degli
enti operanti nel settore dell’internaziona-
lizzazione delle imprese, secondo i se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) rispetto dei compiti attribuiti al
Ministero dello sviluppo economico, al
Ministero degli affari esteri e al Ministero
dell’economia e delle finanze dal decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, e dal decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 143, e successive
modificazioni, e adeguamento delle dispo-
sizioni legislative che regolano i singoli
enti al quadro delle competenze delineato
dal citato decreto legislativo n. 143 del

a) identica;
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1998, e successive modificazioni, nonché
all’assetto costituzionale derivante dalla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

b) riassetto organizzativo degli enti
operanti nel settore dell’internazionalizza-
zione delle imprese, secondo princìpi ispi-
rati alla maggiore funzionalità dei mede-
simi in relazione alle rinnovate esigenze
imposte dall’attuale quadro economico-
finanziario, nonché a obiettivi di coerenza
della politica economica e commerciale
estera e della promozione del sistema
economico italiano in ambito internazio-
nale con le funzioni svolte dall’ammini-
strazione centrale degli affari esteri, dalle
rappresentanze diplomatiche e dagli uffici
consolari in materia di rappresentanza, di
coordinamento e di tutela degli interessi
italiani in sede internazionale;

b) identica;

c) compatibilità con gli obiettivi di
riassetto della normativa in materia di
internazionalizzazione delle imprese di cui
al comma 1.

c) identica.

3. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui ai commi 1 e 2, possono essere
emanate disposizioni correttive e integra-
tive dei decreti stessi, nel rispetto delle
modalità e dei princìpi e criteri direttivi
stabiliti dai medesimi commi.

3. Identico.

ART. 8.

(Fondi regionali con finalità di venture
capital gestiti dalla SIMEST Spa).

ART. 8.

(Fondi regionali con finalità di venture
capital gestiti dalla SIMEST Spa).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, il
comma 6-bis è sostituito dal seguente:

1. Identico:

« 6-bis. Al fine di potenziare l’attività
della SIMEST Spa a supporto dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese, le regioni
possono assegnare in gestione alla società
stessa propri fondi rotativi con finalità di
venture capital, per l’acquisizione di quote
aggiuntive di partecipazione fino a un
massimo del 49 per cento del capitale o
fondo sociale di società o imprese parte-

« 6-bis. Al fine di potenziare l’attività
della SIMEST Spa a supporto dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese, le regioni
possono assegnare in gestione alla società
stessa propri fondi rotativi con finalità di
venture capital, per l’acquisizione di quote
aggiuntive di partecipazione fino a un
massimo del 49 per cento del capitale o
fondo sociale di società o imprese parte-
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cipate da imprese operanti nel proprio
territorio. Tali fondi sono autonomi e
restano distinti dal patrimonio della SI-
MEST Spa. Qualora i fondi rotativi siano
assegnati da regioni del Mezzogiorno, le
quote di partecipazione complessivamente
detenute dalla SIMEST Spa possono rag-
giungere una percentuale fino al 70 per
cento del capitale o fondo sociale. I fondi
rotativi regionali con finalità di venture
capital previsti dal presente comma pos-
sono anche confluire, ai fini della gestione,
nel fondo unico di cui all’articolo 1,
comma 932, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, estendendosi agli stessi la compe-
tenza del Comitato di indirizzo e di ren-
dicontazione di cui al decreto del Vice
Ministro delle attività produttive n. 404
del 26 agosto 2003. Il Ministro dello svi-
luppo economico può provvedere, con pro-
prio decreto, all’integrazione della compo-
sizione del Comitato di indirizzo e di
rendicontazione con un rappresentante
della regione assegnataria del fondo per le
specifiche delibere di impiego del mede-
simo, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ».

cipate da imprese operanti nel proprio
territorio. Tali fondi sono autonomi e
restano distinti dal patrimonio della SI-
MEST Spa. Qualora i fondi rotativi siano
assegnati da regioni del Mezzogiorno, le
quote di partecipazione complessivamente
detenute dalla SIMEST Spa possono rag-
giungere una percentuale fino al 70 per
cento del capitale o fondo sociale. I fondi
rotativi regionali con finalità di venture
capital previsti dal presente comma pos-
sono anche confluire, ai fini della gestione,
nel fondo unico di cui all’articolo 1,
comma 932, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, estendendosi agli stessi la compe-
tenza del Comitato di indirizzo e di ren-
dicontazione di cui al decreto del Vice
Ministro delle attività produttive n. 404
del 26 agosto 2003. Il Ministro dello svi-
luppo economico provvede, con proprio
decreto, all’integrazione della composi-
zione del Comitato di indirizzo e di ren-
dicontazione con un rappresentante della
regione assegnataria del fondo per le spe-
cifiche delibere di impiego del medesimo,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

ART. 9.

(Utilizzo della quota
degli utili della SIMEST Spa).

ART. 9.

(Utilizzo della quota
degli utili della SIMEST Spa).

1. Per il raggiungimento delle finalità di
cui all’articolo 3, comma 5, della legge 24
aprile 1990, n. 100, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 1, comma 934, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è istituito
presso la Tesoreria dello Stato, con appo-
sita contabilità speciale, il Fondo rotativo
per favorire la fase di avvio (start-up) di
progetti di internazionalizzazione di im-
prese singole o aggregate, gestito dalla
SIMEST Spa, ai sensi dell’articolo 25 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143.

Identico.

2. Sono assegnate al Fondo, con decreto
del Ministero dello sviluppo economico, le
disponibilità finanziarie derivanti da utili
di spettanza del Ministero stesso in qualità
di socio della SIMEST Spa, già finalizzate,
ai sensi del decreto legislativo 31 marzo
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1998, n. 143, e successive modificazioni, a
interventi di sviluppo delle esportazioni.

3. Gli interventi del Fondo hanno per
oggetto investimenti transitori e non di
controllo nel capitale di rischio di società
appositamente costituite da singole piccole
e medie imprese, o da loro raggruppa-
menti, per realizzare progetti di interna-
zionalizzazione.

4. Il Ministro dello sviluppo economico,
entro un mese dalla data di entrata in vigore
della presente legge, stabilisce con decreto
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, le con-
dizioni e le modalità operative del Fondo.

ART. 10.

(Tutela penale dei diritti di proprietà
industriale).

ART. 10.

(Tutela penale dei diritti di proprietà
industriale).

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) l’articolo 473 è sostituito dal se-
guente:

a) identica;

« ART. 473. – (Contraffazione, altera-
zione o uso di marchi o segni distintivi.
Usurpazione di brevetti, modelli e disegni).
– Chiunque contraffà o altera marchi o
segni distintivi, nazionali o esteri, di pro-
dotti industriali, ovvero, senza essere con-
corso nella contraffazione o alterazione, fa
uso di tali marchi o segni contraffatti o
alterati, è punito con la reclusione da uno
a sei anni e con la multa da euro 1.000 a
euro 6.000.

Alla stessa pena soggiace chi riproduce
prodotti industriali usurpando i diritti di
proprietà industriale protetti da brevetti,
disegni o modelli, ovvero, senza essere
concorso nell’usurpazione, ne fa altri-
menti uso.

Le disposizioni di cui ai commi primo
e secondo si applicano sin dal momento
del deposito delle relative domande di
registrazione o di brevettazione, sempre
che siano state osservate le norme delle
leggi interne, dei regolamenti comunitari e
delle convenzioni internazionali rispettiva-
mente applicabili »;
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b) l’articolo 474 è sostituito dal se-
guente:

b) identica;

« ART. 474. – (Introduzione nello Stato
e commercio di prodotti con segni falsi o
usurpativi). – Chiunque, fuori dei casi di
concorso nei delitti previsti dall’articolo
473, introduce nel territorio dello Stato,
al fine di trarne profitto, prodotti indu-
striali con marchi o altri segni distintivi,
nazionali o esteri, contraffatti o alterati,
ovvero prodotti industriali realizzati
usurpando i diritti di proprietà indu-
striale protetti da brevetti, disegni o mo-
delli industriali, è punito con la reclu-
sione da uno a sei anni e con la multa
da euro 1.000 a euro 6.000.

Fuori dei casi di concorso nella con-
traffazione, alterazione, usurpazione o in-
troduzione nel territorio dello Stato, è
punito con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa fino a euro 3.000
chiunque detiene per la vendita, pone in
vendita o mette altrimenti in circolazione
la merce di cui al primo comma.

Si applica la disposizione del terzo
comma dell’articolo 473 »;

c) dopo l’articolo 474 sono inseriti i
seguenti:

c) identica;

« ART. 474-bis. – (Aggravante specifica).
– La pena è della reclusione da due a otto
anni e della multa da euro 3.000 a euro
15.000, se i fatti previsti dagli articoli 473,
primo e secondo comma, e dall’articolo
474, primo comma, sono commessi su
ingenti quantità di merci, ovvero, fuori dei
casi di cui all’articolo 416, attraverso l’al-
lestimento di mezzi nonché di attività
continuative e organizzate.

ART. 474-ter. – (Confisca). – Nei casi di
cui agli articoli 473, primo e secondo
comma, e 474, primo comma, è sempre
ordinata la confisca delle cose che sono
servite e sono state destinate a commettere
il reato e delle cose che ne sono l’oggetto,
il prodotto o il profitto, a chiunque ap-
partenenti.

Quando non è possibile eseguire il
provvedimento di cui al primo comma, il
giudice ordina la confisca di beni di cui il
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reo ha la disponibilità per un valore
corrispondente al profitto.

Si applicano le disposizioni dell’articolo
240 se si tratta di cose che sono servite o
sono state destinate a commettere il reato
appartenenti a persona estranea, qualora
questa dimostri di non averne potuto pre-
vedere l’illecito impiego, anche occasio-
nale, e di non essere incorsa in un difetto
di vigilanza.

Le disposizioni del presente articolo si
osservano anche nel caso di applicazione
della pena su richiesta delle parti a norma
del titolo II del libro sesto del codice di
procedura penale »;

d) all’articolo 517, le parole: « fino a
un anno o » sono sostituite dalle seguenti:
« fino a due anni e »;

d) identica;

e) al libro secondo, titolo VIII, capo
II, dopo l’articolo 517-bis è aggiunto il
seguente:

e) al libro secondo, titolo VIII, capo
II, dopo l’articolo 517-bis è aggiunto il
seguente:

« ART. 517-ter. – (Contraffazione di in-
dicazioni dei prodotti agroalimentari). –
Chiunque contraffà indicazioni geografi-
che o denominazioni di origine di prodotti
agroalimentari tutelate ai sensi di leggi
speciali, regolamenti comunitari o conven-
zioni internazionali è punito con la reclu-
sione da uno a sei anni e con la multa da
euro 1.000 a euro 6.000.

« ART. 517-ter. – (Contraffazione di in-
dicazioni dei prodotti agroalimentari). –
Chiunque contraffà indicazioni geografi-
che o denominazioni di origine di prodotti
agroalimentari tutelate ai sensi di leggi
speciali, regolamenti comunitari o conven-
zioni internazionali è punito con la reclu-
sione da uno a sei anni e con la multa da
euro 1.000 a euro 6.000.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di
trarne profitto, introduce i medesimi pro-
dotti con le indicazioni o denominazioni
contraffatte nel territorio dello Stato.

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di
trarne profitto, introduce i medesimi pro-
dotti con le indicazioni o denominazioni
contraffatte nel territorio dello Stato.

Si applicano le disposizioni di cui al
secondo comma dell’articolo 517-bis ».

Si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 474-bis e al secondo comma
dell’articolo 517-bis ».

2. All’articolo 12-sexies, comma 1, del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1992, n. 356, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « 416-bis, » sono
inserite le seguenti: « 473 e 474, aggravati
ai sensi dell’articolo 474-bis, ».

2. Identico.

3. All’articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale, dopo le pa-
role: « decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1973, n. 43 » sono inserite
le seguenti: « , e per i delitti di cui agli

3. Identico.
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articoli 473 e 474 del codice penale, ag-
gravati ai sensi dell’articolo 474-bis del
medesimo codice, ».

ART. 11.

(Beni contraffatti).

Soppresso.

1. All’articolo 392 del codice di proce-
dura penale è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Fuori dei casi previsti dal
comma 2, il pubblico ministero, la persona
sottoposta alle indagini e la persona offesa
possono chiedere una perizia sui corpi di
reato e sulle cose pertinenti al reato sot-
toposte a sequestro nei procedimenti per i
reati previsti dagli articoli 473 e 474 del
codice penale, qualora l’entità o la natura
dei prodotti sequestrati comportino costi
rilevanti per la loro custodia ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, e successive modificazioni, dopo il
comma 8 è inserito il seguente:

« 8-bis. Il pubblico ministero, quando
sia stato eseguito l’incidente probatorio ai
sensi dell’articolo 392, comma 2-bis, del
codice di procedura penale, provvede im-
mediatamente alla distruzione della merce
contraffatta sottoposta a sequestro, ferma
restando la conservazione dei campioni
sottoposti a perizia. Se la conservazione
dei beni sottoposti a sequestro è assolu-
tamente necessaria per il prosieguo delle
indagini, dispone in tal senso con provve-
dimento motivato ».

ART. 12.

(Contrasto della contraffazione).

ART. 12.

(Contrasto della contraffazione).

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le
parole: « in ordine ai delitti previsti dagli
articoli » sono inserite le seguenti: « 473 e
474, aggravati ai sensi dell’articolo
474-bis, ».

1. All’articolo 9, comma 1, lettera a),
della legge 16 marzo 2006, n. 146, dopo le
parole: « in ordine ai delitti previsti dagli
articoli » sono inserite le seguenti: « 473 e
474, primo comma, e 517-ter, aggravati ai
sensi dell’articolo 474-bis, ».
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2. All’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

2. Identico.

a) nel primo periodo:

1) le parole: « Salvo che il fatto
costituisca reato, » sono soppresse;

2) le parole: « da 500 euro fino a
10.000 euro l’acquisto o l’accettazione,
senza averne prima accertata la legittima
provenienza, a qualsiasi titolo di cose »
sono sostituite dalle seguenti: « da 100
euro fino a 7.000 euro l’acquirente finale
che acquista a qualsiasi titolo cose »;

3) la parola: « intellettuale » è so-
stituita dalla seguente: « industriale »;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) nel quinto periodo, prima delle
parole: « Qualora l’acquisto sia effettuato
da un operatore commerciale » sono inse-
rite le seguenti: « Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, ».

3. All’articolo 1 del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, dopo il comma 8-bis, introdotto
dall’articolo 11 della presente legge, è
inserito il seguente:

Soppresso.

« 8-ter. Nelle indagini per i reati di cui
agli articoli 473, 474 e 517-ter del codice
penale, l’autorità giudiziaria può, con de-
creto motivato, ritardare l’emissione o di-
sporre che sia ritardata l’esecuzione di
misure cautelari, personali e reali, quando
sia necessario per acquisire maggiori ele-
menti probatori ovvero per l’individua-
zione dei responsabili. L’autorità giudizia-
ria impartisce agli organi di polizia le
disposizioni per il controllo degli sviluppi
dell’attività criminosa. Nei casi di urgenza,
le disposizioni possono essere richieste o
impartite anche oralmente, ma il relativo
provvedimento deve essere emesso entro le
successive ventiquattro ore ».
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ART. 13.

(Proprietà industriale).

ART. 13.

(Proprietà industriale).

1. All’articolo 47 del codice della pro-
prietà industriale, di cui al decreto legi-
slativo 10 febbraio 2005, n. 30, è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

1. Identico.

« 3-bis. Per i brevetti di invenzione e
per i modelli di utilità, il deposito nazio-
nale in Italia dà luogo al diritto di priorità
anche rispetto a una successiva domanda
nazionale depositata in Italia, in relazione
a elementi già contenuti nella domanda di
cui si rivendica la priorità ».

2. L’articolo 120, comma 1, del citato
codice di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, è sostituito dal se-
guente:

2. Identico.

« 1. Le azioni in materia di proprietà
industriale i cui titoli sono concessi o in
corso di concessione si propongono avanti
l’Autorità giudiziaria dello Stato, qualun-
que sia la cittadinanza, il domicilio e la
residenza delle parti. Se l’azione di nullità
o quella di contraffazione sono proposte
quando il titolo non è stato ancora con-
cesso, la sentenza può essere pronunciata
solo dopo che l’Ufficio italiano brevetti e
marchi ha provveduto sulla domanda di
concessione, esaminandola con precedenza
rispetto a domande presentate in data
anteriore. Il giudice, tenuto conto delle
circostanze, dispone la sospensione del
processo, per una o più volte, fissando con
il medesimo provvedimento l’udienza in
cui il processo deve proseguire ».

3. L’articolo 134 del citato codice di cui
al decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, è sostituito dal seguente:

« ART. 134. – (Norme in materia di
competenza). – 1. Sono devoluti alla co-
gnizione delle sezioni specializzate previste
dal decreto legislativo 27 giugno 2003,
n. 168:

a) i procedimenti giudiziari in mate-
ria di proprietà industriale e di concor-
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renza sleale, con esclusione delle sole
fattispecie che non interferiscono neppure
indirettamente con l’esercizio dei diritti di
proprietà industriale, nonché in materia di
illeciti afferenti all’esercizio dei diritti di
proprietà industriale ai sensi della legge 10
ottobre 1990, n. 287, e degli articoli 81 e
82 del Trattato UE, la cui cognizione è del
giudice ordinario, ed in generale in ma-
terie che presentano ragioni di connes-
sione anche impropria con quelle di com-
petenza delle sezioni specializzate;

b) le controversie nelle materie di-
sciplinate dagli articoli 64 e 65 e dagli
articoli 98 e 99;

c) le controversie in materia di in-
dennità di espropriazione dei diritti di
proprietà industriale, di cui conosce il
giudice ordinario;

d) le controversie che abbiano ad og-
getto i provvedimenti del Consiglio dell’or-
dine di cui al capo VI di cui conosce il
giudice ordinario ».

3. L’articolo 239 del citato codice di cui
al decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, è sostituito dal seguente:

4. Identico.

« ART. 239. – (Limiti alla protezione
accordata dal diritto d’autore). – 1. La
protezione accordata ai disegni e modelli
ai sensi dell’articolo 2, numero 10), della
legge 22 aprile 1941, n. 633, non opera nei
soli confronti di coloro che, anteriormente
alla data del 19 aprile 2001, hanno intra-
preso la fabbricazione, l’offerta o la com-
mercializzazione di prodotti realizzati in
conformità con disegni o modelli che
erano oppure erano divenuti di pubblico
dominio. L’attività in tale caso può pro-
seguire nei limiti del preuso. I diritti di
fabbricazione, di offerta e di commercia-
lizzazione non possono essere trasferiti
separatamente dall’azienda ».

5. Il comma 2 dell’articolo 245 del
citato codice di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, è sostituito dal se-
guente:

« 2. Le controversie in grado d’appello
nelle materie di cui all’articolo 134, ini-
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ziate dopo la data di entrata in vigore del
presente codice, restano devolute alla co-
gnizione delle sezioni specializzate di cui
al decreto legislativo 27 giugno 2003,
n. 168, anche se il giudizio di primo grado
o il giudizio arbitrale sono iniziati o si
sono svolti secondo le norme precedente-
mente in vigore, a meno che non sia già
intervenuta nell’ambito di essi una pro-
nuncia sulla competenza ».

6. La disposizione di cui all’articolo 120
del citato codice di cui al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 2005, n. 30, come modi-
ficato dal presente articolo, si applica
anche ai procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge. La
disposizione di cui all’articolo 134 del
citato codice di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, come modificato dal
presente articolo, si applica anche ai pro-
cedimenti in corso alla data di entrata in
vigore della modificazione, a meno che
non sia già intervenuta nell’ambito di essi
una pronuncia sulla competenza.

4. L’articolo 3 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 3 ottobre 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250
del 26 ottobre 2007, è abrogato.

7. Identico.

8. Presso il Ministero dello sviluppo
economico è istituito il Consiglio nazionale
anticontraffazione con funzioni di coordi-
namento delle azioni intraprese da ogni
amministrazione al fine di migliorare l’in-
sieme dell’azione di contrasto della con-
traffazione a livello nazionale. Sono inol-
tre attribuiti allo stesso Consiglio i se-
guenti compiti:

a) monitorare i fenomeni in materia
di violazione dei diritti di proprietà indu-
striale, nonché di proprietà intellettuale
limitatamente ai disegni e modelli;

b) studiare misure volte a contrastare
la violazione dei diritti di proprietà indu-
striale ed intellettuale che realizzino un
enforcement effettivo dei diritti di pro-
prietà industriale;

c) sensibilizzare le imprese sui diritti
e doveri della proprietà industriale, faci-
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litando la conoscenza della regolamenta-
zione dei Paesi esteri con una informativa
continua nonché assistere le imprese per
la tutela contro le pratiche commerciali
sleali;

d) sviluppare azioni di sensibilizza-
zione dei consumatori e dei lavoratori;

e) elaborare ogni anno un piano
d’azione in materia di lotta alla contraf-
fazione effettuando un monitoraggio e una
valutazione dei risultati;

f) favorire azioni di coordinamento
con altre strutture omologhe di Paesi
esteri.

9. Il Consiglio nazionale anticontraffa-
zione è presieduto dal Ministro dello svi-
luppo economico o da un rappresentante
da lui designato. Al fine di garantire la
rappresentanza degli interessi pubblici e
privati e assicurare le necessarie sinergie
fra amministrazione pubblica e imprese, il
Consiglio è composto da quattro rappre-
sentanti del Ministero dello sviluppo eco-
nomico; da tre rappresentanti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; da un
rappresentante del Ministero degli affari
esteri; da un rappresentante del Ministero
della difesa; da un rappresentante del
Ministero per le politiche agricole, alimen-
tari e forestali; da un rappresentante del
Ministero dell’interno e da un rappresen-
tante del Ministero della giustizia. Il Con-
siglio può invitare a partecipare ai propri
lavori, in ragione delle tematiche trattate,
rappresentanti delle imprese e dei produt-
tori senza diritto di voto.

10. Le modalità di funzionamento del
Consiglio di cui al comma 8 sono definite
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze, degli affari
esteri, delle politiche agricole, alimentari e
forestali, dell’interno, della giustizia e per
i beni e le attività culturali. Le attività di
segreteria sono svolte dall’Ufficio italiano
brevetti e marchi.

11. La partecipazione al Consiglio di cui
al comma 8 non dà luogo alla correspon-
sione di compensi, emolumenti, indennità,
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o rimborsi spese. All’attuazione dei commi
da 8 a 10 si provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.

5. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 30 dicembre 2008, disposizioni
correttive o integrative del citato codice di
cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, come da ultimo modificato dal pre-
sente articolo, secondo le modalità e i
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo
20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
successive modificazioni, e previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, nonché nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

12. Identico:

a) correggere gli errori materiali e i
difetti di coordinamento presenti nel co-
dice;

a) identica;

b) armonizzare la normativa alla di-
sciplina comunitaria e internazionale in
materia di protezione giuridica delle in-
venzioni biotecnologiche;

b) armonizzare la normativa alla
disciplina comunitaria ed internazionale
in particolare a quella intervenuta suc-
cessivamente all’emanazione del decreto
legislativo n. 30 del 2005, nonché indivi-
duare il regime sanzionatorio derivante
dall’applicazione dell’articolo 5 del decre-
to-legge 10 gennaio 2006, n. 3, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 febbraio
2006, n. 78, recante attuazione della di-
rettiva 98/44/CE in materia di protezione
giuridica delle invenzioni biotecnologiche;

c) introdurre strumenti di semplifi-
cazione e di riduzione degli adempimenti
amministrativi;

c) identica;

d) prevedere che, in caso di inven-
zioni realizzate da ricercatori universitari
o di altre strutture pubbliche di ricerca,
l’università o l’amministrazione attui la
procedura di brevettazione, acquisendo il
relativo diritto sull’invenzione.

d) identica.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Agli
adempimenti previsti dal presente articolo
si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

13. Identico.
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ART. 13-bis.

(Iniziative a favore dei consumatori
e della trasparenza dei prezzi).

1. I gestori dei servizi dell’energia elet-
trica, del gas naturale e delle telecomuni-
cazioni devono specificare nelle offerte ai
clienti le formule e i criteri adottati per la
definizione dei prezzi fornendo indicazioni
complete e trasparenti circa i costi attesi
con riferimento al profilo di domanda del
cliente qualora disponibile ovvero a tipo-
logie simili di clienti, affinché sia possibile
per il cliente interessato dall’offerta effet-
tuare valutazioni e confronti, anche in
relazione ad eventuali offerte alternative
di altri gestori.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas e l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni predispon-
gono le disposizioni regolamentari neces-
sarie per l’attuazione delle misure di cui al
comma 1.

ART. 13-ter.

(Iniziative a favore dei consumatori
e dell’emittenza locale).

1. Per l’anno 2008 le risorse di cui
all’articolo 148 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, al netto di quanto previsto
dal comma 2 del presente articolo, sono
destinate ad incrementare il fondo di cui
all’articolo 81, comma 30, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

2. Per l’anno 2008 gli incentivi previsti
dall’articolo 52, comma 18, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, come ridetermi-
nato dalla legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, dalla
legge 30 dicembre 2004, n. 311, dalla legge
23 dicembre 2005, n. 266, dalla legge 27
dicembre 2006, n. 296 e dalla legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono incrementati
di 33,8 milioni di euro, a valere sulle
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risorse di cui all’articolo 148 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

ART. 14.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 15.

(Delega al Governo per la definizione dei
criteri di localizzazione dei siti nucleari e
delle misure compensative da riconoscere

alle popolazioni interessate).

ART. 15.

(Delega al Governo in materia nucleare).

1. Il Governo, nel rispetto delle norme
in tema di valutazione di impatto ambien-
tale e di pubblicità delle relative proce-
dure, è delegato ad adottare, secondo le
modalità e i princìpi e criteri direttivi di
cui all’articolo 20 della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni,
nonché nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi di cui al comma 2 del presente
articolo, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, entro il 31 dicembre
2008, uno o più decreti legislativi di rias-
setto normativo recanti i criteri per la
disciplina della localizzazione nel territo-
rio nazionale di impianti di produzione
elettrica nucleare, per i sistemi di stoc-
caggio dei rifiuti radioattivi e del materiale
nucleare e per la definizione delle misure
compensative minime da corrispondere
alle popolazioni interessate.

1. Il Governo, nel rispetto delle norme
in tema di valutazione di impatto ambien-
tale e di pubblicità delle relative proce-
dure, è delegato ad adottare, entro il 30
giugno 2009, uno o più decreti legislativi di
riassetto normativo recanti criteri per le
discipline della localizzazione nel territo-
rio nazionale di impianti di produzione
elettrica nucleare nonché dei sistemi di
stoccaggio dei rifiuti radioattivi e del ma-
teriale nucleare e per la definizione delle
misure compensative da corrispondere alle
popolazioni interessate. I decreti sono
adottati, secondo le modalità e i princìpi
direttivi di cui all’articolo 20 della legge 15
marzo 1997, n. 59, e successive modifica-
zioni, nonché nel rispetto dei princìpi e
criteri direttivi di cui al comma 2 del
presente articolo, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa acquisizione
del parere della Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, e successivamente delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per le conseguenze di carattere finan-
ziario. I pareri delle Commissioni parla-
mentari sono espressi entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione degli
schemi medesimi. Con i decreti di cui al
presente comma sono, altresì, stabilite le
procedure autorizzative e i requisiti sog-
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gettivi per lo svolgimento delle attività di
costruzione, di esercizio e di disattivazione
degli impianti di cui al primo periodo.

2. La delega di cui al comma 1 è
esercitata nel rispetto dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:

2. Identico:

a) previsione della possibilità di di-
chiarare i siti aree di interesse strategico
nazionale, soggette a speciali forme di
vigilanza e di protezione;

a) identica;

b) definizione di adeguati livelli di
sicurezza dei siti, che tengano conto delle
esigenze di tutela della salute della popo-
lazione e dell’ambiente;

b) definizione di adeguati livelli di
sicurezza dei siti, che soddisfino le esi-
genze di tutela della salute della popola-
zione e dell’ambiente;

c) riconoscimento di benefìci diretti
alle famiglie e alle imprese residenti nel
territorio circostante al sito, con oneri a
carico delle imprese coinvolte nella costru-
zione o nell’esercizio degli impianti e delle
strutture;

c) riconoscimento di benefici diretti
alle persone residenti ed alle imprese
operanti nel territorio circostante il sito,
con oneri a carico delle imprese coinvolte
nella costruzione o nell’esercizio degli im-
pianti e delle strutture;

d) previsione che, nei giudizi davanti
agli organi di giustizia amministrativa che
comunque riguardino le procedure di pro-
gettazione, approvazione e realizzazione
delle opere, delle infrastrutture e degli
insediamenti produttivi concernenti il set-
tore dell’energia e le relative attività di
espropriazione, occupazione e asservi-
mento, si applichino le disposizioni del-
l’articolo 246 del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

d) previsione delle modalità che i
produttori di energia elettrica nucleare
devono adottare per la sistemazione dei
rifiuti radioattivi e dei materiali nucleari
irraggiati e lo smantellamento degli im-
pianti a fine vita;

e) identificazione delle modalità di
esercizio del potere sostitutivo del Governo
in caso di mancato raggiungimento delle
necessarie intese con i diversi enti locali
coinvolti, secondo quanto previsto all’arti-
colo 120 della Costituzione;

f) previsione che la costruzione e
l’esercizio di impianti di produzione di
energia elettrica nucleare, impianti per la
messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi o
per lo smantellamento di impianti nucleari
a fine vita, siano considerate attività di
preminente interesse statale e, come tali,
soggette ad autorizzazione unica rilasciata,
su istanza del soggetto richiedente e previa
intesa con la Conferenza unificata di cui
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all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare;

g) previsione che l’autorizzazione
unica sia rilasciata a seguito di un procedi-
mento unico al quale partecipano le ammi-
nistrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le mo-
dalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241;
l’autorizzazione deve comprendere la di-
chiarazione di pubblica utilità, indifferibi-
lità ed urgenza delle opere, l’eventuale di-
chiarazione di inamovibilità e l’apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio dei
beni in essa compresi; l’autorizzazione
unica sostituisce ogni provvedimento am-
ministrativo, autorizzazione, concessione,
licenza, nulla osta, atti di assenso e atti
amministrativi, comunque denominati,
previsti dalle norme vigenti, costituendo ti-
tolo a costruire ed esercire le infrastrutture
in conformità del progetto approvato;

h) previsione che le approvazioni re-
lative ai requisiti e alle specifiche tecniche
degli impianti nucleari già concesse negli
ultimi dieci anni dalle Autorità competenti
di Paesi appartenenti all’Unione europea
siano automaticamente valide in Italia;

i) previsione che gli oneri relativi ai
controlli di sicurezza e di radioprotezione
siano a titolo oneroso a carico degli eser-
centi le attività nucleari e possano essere
svolti, in tempi certi e compatibili con la
programmazione complessiva delle atti-
vità, avvalendosi anche del supporto e
della consulenza di esperti di analoghe
organizzazioni di sicurezza europee;

l) identificazione degli strumenti di
copertura finanziaria e assicurativa contro
il rischio di prolungamento dei tempi di
costruzione per motivi indipendenti dal
titolare dell’autorizzazione unica;

m) previsione delle modalità attra-
verso le quali i produttori di energia
elettrica da nucleare dovranno provvedere
alla costituzione di un fondo per il « de-
commissioning »;
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n) previsione di opportune forme di
informazione diffusa e capillare per le
popolazioni coinvolte al fine di creare le
condizioni idonee per l’esecuzione degli
interventi.

3. Nei giudizi davanti agli organi di
giustizia amministrativa che comunque
riguardino le procedure di progettazione,
approvazione e realizzazione delle opere,
infrastrutture ed insediamenti produttivi
concernenti il settore dell’energia e rela-
tive attività di espropriazione, occupa-
zione e asservimento si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 246 del co-
dice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

4. Nel comma 4 dell’articolo 11 del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
dopo le parole « fonti energetiche rinno-
vabili », sono inserite le seguenti: « , ener-
gia nucleare prodotta sul territorio na-
zionale ».

3. Disposizioni correttive e integra-
tive dei decreti legislativi di cui al comma
1 possono essere emanate, nel rispetto
delle modalità e dei princìpi e criteri
direttivi di cui ai commi 1 e 2, entro un
anno dalla data della loro entrata in
vigore.

5. Identico.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Ai
relativi adempimenti si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

ART. 16.

(Energia nucleare).

ART. 16.

(Energia nucleare).

1. Con delibera del CIPE, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico,
sentito il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sono
definite le tipologie degli impianti di
produzione di energia elettrica nucleare
che possono essere realizzati nel territo-
rio nazionale. Con le stesse modalità
sono, altresì, stabiliti le procedure auto-

1. Con delibera del CIPE, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico,
sentito il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sono
definite le tipologie degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica nucleare che
possono essere realizzati nel territorio na-
zionale.
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rizzative e i requisiti soggettivi per lo
svolgimento delle attività di costruzione e
di esercizio degli impianti di cui al periodo
precedente.

2. Con delibera del CIPE, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico,
sono individuati, senza nuovi o maggiori
oneri, nè minori entrate a carico della
finanza pubblica, i criteri e le misure atti
a favorire la costituzione di consorzi per lo
sviluppo e l’utilizzo degli impianti di cui al
comma 1, formati da soggetti produttori di
energia elettrica, da soggetti industriali
utilizzatori intensivi di energia elettrica ed,
eventualmente, in quota minoritaria dalla
Cassa Depositi e Prestiti. L’eventuale per-
centuale della quota posseduta dalla Cassa
Depositi e Prestiti viene definita con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze.

ART. 16-bis.

(Misure per la sicurezza e il potenzia-
mento del settore energetico).

1. Per lo svolgimento dei servizi spe-
cialistici in campo energetico le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
possono rivolgersi, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili, al Gestore dei Servizi
Elettrici Spa e alle sue controllate. Il
Gestore dei Servizi Elettrici Spa e le sue
controllate forniscono tale supporto se-
condo modalità stabilite con atto di indi-
rizzo del Ministro dello sviluppo econo-
mico e adeguano, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, lo statuto societario.

2. Al fine di consentire la razionaliz-
zazione e l’efficienza delle strutture di
natura pubblicistica operanti nei settori
dell’energia elettrica e del gas naturale e la
loro semplificazione gestionale mediante
l’accorpamento funzionale con altre strut-
ture a totale partecipazione pubblica esi-
stenti, il fondo bombole metano di cui alla
legge 8 luglio 1950, n. 640, l’Agenzia na-
zionale delle scorte petrolifere di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 11
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febbraio 1998, n. 32, la Cassa conguaglio
per il settore elettrico di cui al provvedi-
mento del Comitato interministeriale
prezzi del 6 luglio 1974, n. 34, sono sop-
pressi alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Le funzioni esercitate dal fondo
bombole metano di cui alla legge 8 luglio
1950, n. 640, dall’Agenzia nazionale delle
scorte petrolifere di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32,
sono attribuite alla cassa conguaglio GPL
(gas di petrolio liquefatto) di cui al prov-
vedimento del Comitato interministeriale
prezzi del 28 ottobre 1977, n. 44.

4. Le funzioni e i compiti attribuiti alla
Cassa conguaglio per il settore elettrico, di
cui al provvedimento del Comitato inter-
ministeriale prezzi del 6 luglio 1974, n. 34,
sono trasferiti all’Acquirente Unico S.p.A,
fatta eccezione per le attività di accerta-
mento e verifica di natura tecnica, che
sono trasferite al Gestore dei servizi elet-
trici Spa.

5. I soggetti indicati ai commi 3 e 4
succedono a titolo universale agli enti
soppressi, in ogni rapporto, anche contro-
verso, e ne acquisiscono le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale.

6. Con atto di indirizzo strategico del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
ridefiniti i compiti e le funzioni della
Sogin S.p.A. prevedendo le modalità per
disporre il conferimento di beni o rami di
azienda di Sogin S.p.A. ad una o più
società, partecipate dallo Stato in misura
non inferiore al 20 per cento, operanti nel
settore energetico.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri da adottarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge si provvede alla nomina di
un Commissario e di due vice-Commissari
per la Sogin Spa, mantenendo in capo ad
essa in fase transitoria gli attuali compiti,
dipendenze e fonti di finanziamento, che
saranno ridefiniti, al fine di assicurare una
maggiore efficienza nel settore. Il Consiglio
di amministrazione della Sogin Spa in
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carica alla data di entrata in vigore della
presente legge decade alla medesima data.

8. Al fine di accelerare e assicurare
l’attuazione dei programmi per l’efficienza
ed il risparmio energetico, nei limiti di
stanziamento a legislazione vigente, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di intesa
con la Conferenza unificata Stato-Regioni,
predispone un piano straordinario per
l’efficienza ed il risparmio energetico en-
tro il 31 dicembre 2009 e lo trasmette alla
Commissione europea. Il piano straordi-
nario preparato con l’apporto dell’Agenzia
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 115, conterrà in par-
ticolare:

a) misure per favorire il coordina-
mento e l’armonizzazione tra funzioni e
compiti in materia di efficienza energetica
svolti dallo Stato, dalle regioni, dalle pro-
vince autonome e dagli enti locali;

b) valutazioni di efficacia dei pro-
grammi e delle iniziative attuate e in fase di
avvio con definizione di strumenti per la
raccolta centralizzata delle informazioni;

c) meccanismi ed incentivi per l’of-
ferta di servizi energetici da parte di
categorie professionali, organismi territo-
riali, imprese e loro associazioni e grandi
centri commerciali;

d) definizione di indirizzi per la so-
stituzione di prodotti, apparecchiature e
processi con sistemi ad alta efficienza
anche estendendo l’applicazione dei certi-
ficati bianchi e di standard di efficienza,
anche prevedendo forme di detassazione e
l’istituzione di fondi di rotazione per il
finanziamento tramite terzi nei settori del-
l’edilizia, dell’industria e del trasporto. Il
tutto, nei limiti di stanziamento a legisla-
zione vigente.

9. Le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 115, sono soppresse.

10. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, al fine di
agevolare e promuovere lo sviluppo delle
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fonti rinnovabili di energia, il Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente, della tutela del territo-
rio e del mare, di intesa con la Conferenza
unificata Stato-Regioni, definisce norme,
criteri e procedure standardizzate che le
amministrazioni responsabili adottano ai
fini dell’individuazione delle risorse rinno-
vabili disponibili e dell’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio delle diverse ti-
pologie di impianti che utilizzano le fonti
rinnovabili di energia, fatti salvi gli impianti
idroelettrici e geotermoelettrici con po-
tenza superiore a 10 MWe. Il decreto stabi-
lisce criteri e meccanismi per migliorare la
raccolta e lo scambio delle informazioni. Le
norme e le procedure standardizzate sono
definite nel rispetto dei principi della sem-
plificazione, certezza e trasparenza del-
l’azione amministrativa.

11. Allo scopo di promuovere l’utilizzo
di fonti rinnovabili per la produzione di
energia ed incentivare la costruzione di
impianti fotovoltaici, ai sensi degli articoli
6 e 7 del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, e delle relative disposizioni
di attuazione, i comuni possono destinare
aree appartenenti al proprio patrimonio
disponibile alla realizzazione degli im-
pianti per l’erogazione in « conto ener-
gia » e dei servizi di « scambio sul posto »
dell’energia elettrica prodotta, da cedere
a privati cittadini che intendono accedere
agli incentivi in conto energia e sotto-
scrivere contratti di scambio energetico
con il gestore della rete.

12. Al comma 2 dell’articolo 26 della
legge 9 gennaio 1991, n. 10, come mo-
dificato dall’articolo 7 del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2006, n. 311, dopo le
parole: « maggioranza semplice delle
quote millesimali », sono aggiunte le se-
guenti: « rappresentate dagli intervenuti
in assemblea ».

13. All’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
2003, n. 290, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, alla fine del secondo
periodo sono aggiunti i seguenti: « Dalla
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comunicazione ai comuni interessati del-
l’avviso dell’avvio del procedimento, è so-
spesa ogni determinazione comunale in
ordine alle domande di permesso di co-
struire nell’ambito delle aree potenzial-
mente impegnate fino alla conclusione
del procedimento autorizzativo. In ogni
caso la misura di salvaguardia perde
efficacia decorsi tre anni dalla data della
comunicazione dell’avvio del procedi-
mento »;

b) dopo il comma 4-quater aggiun-
gere i seguenti:

« 4-quinquies. Non richiedono alcuna
autorizzazione gli interventi su elettrodotti
esistenti, consistenti in riparazione, rimo-
zione e sostituzione di componenti di
linea, quali, a titolo esemplificativo, soste-
gni, conduttori, funi di guardia, catene,
isolatori, morsetteria, sfere di segnala-
zione, fondazioni, impianti di terra, con
elementi di caratteristiche analoghe, anche
in ragione delle evoluzioni tecnologiche.

4-sexies. Sono realizzabili mediante de-
nuncia di inizio attività gli interventi sugli
elettrodotti che comportino varianti di
lunghezza non superiore a metri lineari
1500 e che utilizzino il medesimo tracciato
ovvero se ne discostino per un massimo di
40 metri lineari, e componenti di linea,
quali, a titolo esemplificativo, sostegni,
conduttori, funi di guardia, catene, isola-
tori, morsetteria, sfere di segnalazione,
fondazioni, impianti di terra, aventi carat-
teristiche analoghe, anche in ragione delle
evoluzioni tecnologiche. Sono altresì rea-
lizzabili mediante denuncia di inizio atti-
vità varianti all’interno delle stazioni elet-
triche che non comportino modifiche della
cubatura degli edifici. Tali interventi sono
realizzabili mediante denuncia di inizio
attività a condizione che non siano in
contrasto con gli strumenti urbanistici vi-
genti e rispettino le norme in materia di
elettromagnetismo.

4-septies. La denuncia di inizio attività
costituisce presupposto del provvedimento
di autorizzazione alla costruzione e al-
l’esercizio dell’opera principale.

4-octies. Il gestore dell’elettrodotto, al-
meno trenta giorni prima dell’effettivo
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inizio dei lavori, presenta al Ministero
dello sviluppo economico, ed in copia ai
comuni interessati, la denuncia di inizio
attività accompagnata da una dettagliata
relazione a firma di un progettista abili-
tato e dagli opportuni elaborati proget-
tuali, che assevera la conformità delle
opere da realizzare agli strumenti urba-
nistici approvati e non in contrasto con
quelli adottati ed ai regolamenti edilizi
vigenti, nonché il rispetto della normativa
in materia di elettromagnetismo e di pro-
gettazione, costruzione ed esercizio delle
linee elettriche.

4-novies. Qualora la variante interessi
aree sottoposte ad un vincolo, il termine di
trenta giorni decorre dalla data del rila-
scio del relativo atto di assenso. Ove tale
atto non sia favorevole, la denuncia è priva
di effetti.

4-decies. La sussistenza del titolo è
provata con la copia della denuncia di
inizio attività da cui risulti la data di
ricevimento della denuncia, l’elenco dei
documenti presentati a corredo del pro-
getto, l’attestazione del professionista abi-
litato, nonché gli atti di assenso eventual-
mente necessari.

4-undecies. Il comune interessato, ove
entro il termine indicato al comma 4-oc-
ties riscontri l’assenza di una o più delle
condizioni stabilite, informa il Ministero
dello sviluppo economico, e notifica all’in-
teressato l’ordine motivato di non effet-
tuare il previsto intervento.

4-duodecies. È fatta salva la facoltà di
ripresentare la denuncia di inizio attività,
con le modifiche o le integrazioni neces-
sarie per renderla conforme alla norma-
tiva urbanistica ed edilizia.

4-terdecies. Ultimato l’intervento, il
progettista o un tecnico abilitato rilascia
un certificato di collaudo finale, da pre-
sentare al Ministero dello sviluppo econo-
mico, con il quale si attesta la conformità
dell’opera al progetto presentato con la
denuncia di inizio attività ».

14. All’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2002, n. 55, dopo le parole: « la costru-
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zione e l’esercizio degli impianti di energia
elettrica di potenza superiore a 300 MW
termici, gli interventi di modifica o ripo-
tenziamento, nonché le opere connesse e
le infrastrutture indispensabili all’esercizio
degli stessi », sono inserite le seguenti: « ivi
compresi gli interventi di sviluppo ed ade-
guamento della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale necessari all’immissione in
rete dell’energia prodotta ».

15. L’articolo 46 del decreto legge 1o

ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, è sostituito dal seguente:

« ART. 46. (Procedure di autorizzazione
per la costruzione e l’esercizio di termi-
nali di rigassificazione di gas naturale
liquefatto). 1. L’autorizzazione per la co-
struzione e l’esercizio di terminali di ri-
gassificazione di gas naturale liquefatto e
delle opere connesse, ovvero per l’aumento
della capacità dei terminali esistenti, è
rilasciata a seguito di procedimento unico
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241,
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e d’intesa con la regione inte-
ressata, previa valutazione di impatto am-
bientale ai sensi del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni e integrazioni. Il procedimento di
autorizzazione si conclude nel termine
massimo di 200 giorni dalla data di pre-
sentazione della relativa istanza. L’auto-
rizzazione, ai sensi dell’articolo 14-ter,
comma 9, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, sostituisce ogni autorizzazione,
concessione o atto di assenso comunque
denominato ivi compresa la concessione
demaniale, fatta salva la successiva ado-
zione e aggiornamento delle relative con-
dizioni economiche e tecnico-operative da
parte dei competenti organi del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Qualora l’esito della conferenza di
servizi comporti la variazione dello stru-
mento urbanistico, la determinazione di
conclusione del procedimento costituisce
proposta di variante sulla quale, tenuto
conto delle osservazioni, delle proposte e
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delle opposizioni formulate dagli aventi
titolo ai sensi della legge 17 agosto 1942,
n. 1150, si pronuncia definitivamente il
consiglio comunale entro il termine pe-
rentorio di novanta giorni. Decorso inu-
tilmente tale termine, la determinazione
della conferenza di servizi equivale ad
approvazione della variazione dello stru-
mento urbanistico.

3. Nei casi in cui gli impianti di cui al
comma 1 siano ubicati in area portuale o
in area terrestre ad essa contigua e la loro
realizzazione comporti modifiche sostan-
ziali del piano regolatore portuale, la pro-
cedura statale di valutazione di impatto
ambientale considera contestualmente il
progetto di variante di piano regolatore
portuale ed il progetto di terminale di
rigassificazione ed il relativo complessivo
provvedimento è reso anche in assenza del
parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici di cui all’articolo 5, comma 3,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84. Negli
stessi casi, l’autorizzazione di cui al
comma 1 è rilasciata di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e costituisce
anche approvazione della variante del
piano regolatore portuale ».

16. Le disposizioni del presente articolo
si applicano, su richiesta del proponente,
da presentare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
procedimenti autorizzativi in corso alla
medesima data.

17. L’articolo 8 della legge 24 novembre
2000, n. 340, è abrogato, fatta salva la sua
applicazione ai procedimenti in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge per i quali non è esercitata l’opzione
di cui al comma 16.

18. I commi da 77 a 82 dell’articolo 1
della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono
sostituiti dai seguenti:

« 77. Il permesso di ricerca di idrocar-
buri liquidi e gassosi in terraferma, di cui
all’articolo 6 della legge 9 gennaio 1991,
n. 9, è rilasciato a seguito di un procedi-
mento unico al quale partecipano le am-
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ministrazioni statali e regionali interessate,
svolto nel rispetto dei principi di sempli-
ficazione e con le modalità di cui alla legge
7 agosto 1990 n. 241. Esso consente lo
svolgimento di attività di prospezione con-
sistente in rilievi geologici, geofisici e geo-
chimici, eseguiti con qualunque metodo o
mezzo, ed ogni altra operazione volta al
rinvenimento di giacimenti, escluse le per-
forazioni dei pozzi esplorativi. Del rilascio
del permesso di ricerca è data comunica-
zione ai comuni interessati.

78. L’autorizzazione alla perforazione
del pozzo esplorativo, alla costruzione de-
gli impianti e delle opere necessari, delle
opere connesse e delle infrastrutture in-
dispensabili all’attività di perforazione, che
sono dichiarati di pubblica utilità, è con-
cessa, previa valutazione di impatto am-
bientale, su istanza del titolare del per-
messo di ricerca, da parte dell’Ufficio
territoriale minerario per gli idrocarburi e
la geotermia competente, a seguito di un
procedimento unico, al quale partecipano
la regione e gli enti locali interessati, svolto
nel rispetto dei principi di semplificazione
e con le modalità di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241.

79. Qualora le opere di cui al comma
precedente comportino variazione degli
strumenti urbanistici, il rilascio dell’auto-
rizzazione di cui al comma 78 ha effetto
di variante urbanistica.

80. La concessione di coltivazione di
idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma,
di cui all’articolo 9 della legge 9 gennaio
1991, n. 9, è rilasciata a seguito di un pro-
cedimento unico al quale partecipano le
amministrazioni statali, regionali e locali
interessate, svolto nel rispetto dei principi
di semplificazione e con le modalità di cui
alla legge 7 agosto 1990 n. 241.

81. La concessione di coltivazione di
idrocarburi in terraferma costituisce titolo
per la costruzione degli impianti e delle
opere necessari, degli interventi di modi-
fica, delle opere connesse e delle infra-
strutture indispensabili all’esercizio, che
sono considerati di pubblica utilità ai sensi
della legislazione vigente.

82. Qualora le opere di cui al comma
precedente comportino variazioni degli
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strumenti urbanistici, il rilascio della con-
cessione di cui al comma 81 ha effetto di
variante urbanistica. Nel procedimento
unico di cui ai commi da 77 a 80, è indetta
la conferenza di servizi ai sensi della legge
7 agosto 1990, n. 241, nell’ambito della
quale si considera acquisito l’assenso del-
l’amministrazione convocata se questa non
partecipa o il cui rappresentante non
esprima in tale sede definitivamente la
volontà ».

19. Le disposizioni di cui ai commi da 77
a 82 della citata legge 23 agosto 2004,
n. 239, come modificate dal presente arti-
colo, si applicano anche ai procedimenti in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, eccetto quelli per i quali sia
completata la procedura per il rilascio del-
l’intesa da parte della regione competente.

20. Il Comitato centrale metrico istituito
dall’articolo 7 del regio decreto 9 gennaio
1939, n. 206, come modificato dall’articolo
5 della legge 11 agosto 1991, n. 273, e dal-
l’articolo 15 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1997, n. 40, è soppresso.

21. Laddove per disposizione di legge o
di regolamento è previsto che debba essere
acquisito il parere tecnico del Comitato
centrale metrico, il Ministero dello sviluppo
economico può chiedere un parere facolta-
tivo agli istituti metrologici primari, di cui
all’articolo 2 della legge 11 agosto 1991,
n. 273, ovvero ad istituti universitari, con i
quali stipula convenzioni senza oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato.

22. Lo svolgimento di attività di analisi
e statistiche nel settore dell’energia, pre-
viste dalla proposta di regolamento
COM(2006)850 definitivo nonché l’avvio e
il monitoraggio dell’attuazione della stra-
tegia energetica nazionale di cui all’arti-
colo 7 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono effettuati
dal Ministero dello sviluppo economico
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, nei limiti delle economie
derivanti dai provvedimenti di revoca to-
tale o parziale delle agevolazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488, ai sensi dell’articolo 2,
comma 554, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, secondo le procedure di cui al
predetto comma.

ART. 16-ter.

(Agenzia per la sicurezza nucleare).

1. È istituita l’Agenzia per la sicurezza
nucleare. L’Agenzia svolge le funzioni e i
compiti di autorità nazionale per la rego-
lamentazione tecnica, il controllo e l’au-
torizzazione ai fini della sicurezza delle
attività concernenti gli impieghi pacifici
dell’energia nucleare, la gestione e la si-
stemazione dei rifiuti radioattivi e dei
materiali nucleari, la protezione dalle ra-
diazioni, nonché le funzioni e i compiti di
salvaguardia degli impianti e dei materiali
nucleari, comprese le loro infrastrutture e
la logistica.

2. L’Agenzia è composta dalle strutture
dell’attuale Dipartimento nucleare, rischio
tecnologico e industriale dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) e dalle risorse dell’Ente
per le nuove tecnologie, l’energia e l’am-
biente (ENEA), attualmente preposte alle
attività di competenza dell’Agenzia che le
verranno associate.

3. L’Agenzia svolge le funzioni di cui al
comma 1, senza nuovi o maggiori oneri, né
minori entrate a carico della finanza pub-
blica e nel limite delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, di cui al successivo
comma 15. L’Agenzia opera con indipen-
denza di giudizio e di valutazione e in
piena autonomia tecnico-scientifica e re-
golamentare.

4. L’Agenzia per la sicurezza nucleare
garantisce la sicurezza nucleare nel ri-
spetto delle norme e procedure vigenti
a livello nazionale, comunitario e inter-
nazionale, applicando le migliori efficaci
ed efficienti tecniche disponibili, nell’am-
bito di priorità e indirizzi di politica
energetica nazionale e nel rispetto del
diritto alla salute e all’ambiente. Le linee
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guida e i criteri di funzionamento del-
l’Agenzia sono stabiliti dal Governo, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari. L’Agenzia mantiene e sviluppa
relazioni con le analoghe agenzie di altri
paesi e con le organizzazioni europee ed
internazionali di interesse per lo svolgi-
mento dei compiti e delle funzioni asse-
gnate, anche concludendo accordi di col-
laborazione.

5. L’Agenzia è la sola autorità nazio-
nale responsabile per la sicurezza e la
salvaguardia nucleare. In particolare:

a) le autorizzazioni rilasciate da am-
ministrazioni pubbliche statali in riferi-
mento alle attività di cui al comma 1, sono
soggette al preventivo parere obbligatorio
e vincolante dell’Agenzia;

b) l’Agenzia ha la responsabilità del
controllo e della verifica ambientale sulla
gestione dei rifiuti radioattivi;

c) l’Agenzia svolge ispezioni sugli im-
pianti nucleari nazionali e loro infrastrut-
ture, al fine di assicurare che le attività
non producano rischi per le popolazioni e
l’ambiente e che le condizioni d’esercizio
siano rispettate;

d) gli ispettori dell’Agenzia, nell’eser-
cizio delle loro funzioni, sono legittimati
ad accedere agli impianti e ai documenti e
a partecipare alle prove richieste;

e) ai fini della verifica della sicurezza
e delle garanzie di qualità, l’Agenzia ri-
chiede ai soggetti responsabili per il pro-
getto, la costruzione e l’esercizio degli
impianti nucleari, nonché delle infrastrut-
ture pertinenziali, la trasmissione di dati,
informazioni e documenti;

f) l’Agenzia emana e propone rego-
lamenti, standard e procedure tecniche e
pubblica rapporti sulle nuove tecnologie e
metodologie, anche in conformità alla nor-
mativa comunitaria e internazionale in
materia di sicurezza nucleare e di radio-
protezione;

g) l’Agenzia può imporre misure cor-
rettive, diffidare i titolari delle autorizza-
zioni e, in caso di violazioni, irrogare
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sanzioni pecuniarie di importo compreso
tra i 25 mila ed i 150 milioni di euro,
nonché sospendere e revocare le autoriz-
zazioni;

h) l’Agenzia ha il potere di proporre
ad altre istituzioni l’avvio di procedure
sanzionatorie;

i) l’Agenzia svolge attività di infor-
mazione tecnico-scientifica verso il pub-
blico e nelle scuole, anche in collabora-
zione con altri organismi e istituzioni, e
corsi relativi ai casi di emergenza.

6. L’Agenzia è organo collegiale compo-
sto dal presidente e da quattro membri. Il
Presidente del consiglio dei ministri nomina
direttamente il presidente, due componenti
su designazione del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e due
componenti su designazione del Ministro
dello sviluppo economico. Prima dell’ado-
zione del decreto di nomina, le competenti
Commissioni parlamentari esprimono il
loro parere e possono procedere all’audi-
zione delle persone individuate. In nessun
caso le nomine possono esser effettuate in
mancanza del parere favorevole espresso
dalle predette Commissioni. Il presidente e
i membri dell’Agenzia sono scelti tra per-
sone di indiscussa moralità e indipendenza,
di comprovata professionalità ed elevate
qualificazione e competenza nel settore
della tecnologia nucleare, della gestione di
impianti tecnologici, della sicurezza nu-
cleare, della radioprotezione, della tutela
dell’ambiente e della sicurezza, sanitaria.
La carica di componente dell’Agenzia è in-
compatibile con incarichi politici elettivi, né
possono essere nominati componenti co-
loro che abbiano interessi di qualunque
natura in conflitto con le funzioni del-
l’Agenzia.

7. Il presidente dell’Agenzia ha la rap-
presentanza legale dell’Agenzia, ne con-
voca e presiede le riunioni. Per la validità
delle riunioni è richiesta la presenza del
presidente e di almeno due membri. Le
decisioni dell’Agenzia sono prese a mag-
gioranza dei presenti.

8. Sono organi dell’Agenzia il presi-
dente, i membri e il Collegio dei revisori
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dei conti. Il direttore generale è nominato
collegialmente dall’Agenzia all’unanimità
dei suoi componenti e svolge funzioni di
direzione, coordinamento e controllo della
struttura. Il collegio dei revisori dei conti,
nominato dal Ministro dell’economia e
delle finanze, è composto da tre compo-
nenti effettivi, di cui uno con funzioni di
presidente scelto tra dirigenti del diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, e da due componenti supplenti.

9. I compensi spettanti ai componenti
degli organi dell’Agenzia sono determinati
con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentiti il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e il
Ministro dello sviluppo economico. Con il
medesimo decreto è definita e individuata
anche la sede dell’Agenzia. Gli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma
sono coperti a valere con le risorse allo
stato disponibili dell’ISPRA e dell’ENEA ai
sensi del comma 16.

10. Gli organi dell’Agenzia durano in
carica sette anni.

11. A pena di decadenza il presidente, i
membri dell’Agenzia ed il direttore gene-
rale non possono esercitare, direttamente o
indirettamente, alcuna attività professio-
nale o di consulenza, essere amministratori
o dipendenti di soggetti pubblici o privati né
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi
natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o
di rappresentanza nei partiti politici né
avere interessi diretti o indiretti nelle im-
prese operanti nel settore. I dipendenti
delle amministrazioni pubbliche sono col-
locati fuori ruolo o in aspettativa, in ogni
caso senza assegni, per l’intera durata del-
l’incarico.

12. Per almeno dodici mesi dalla cessa-
zione dell’incarico il presidente, i membri
dell’Agenzia ed il direttore generale non
possono intrattenere, direttamente o indi-
rettamente, rapporti di collaborazione, di
consulenza o di impiego con le imprese
operanti nel settore di competenza, né con
le relative associazioni. La violazione ditale
divieto è punita, salvo che il fatto costituisca
reato, con una sanzione pecuniaria pari ad

Atti Parlamentari — 67 — Camera dei Deputati — 1441-ter-A

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



una annualità dell’importo del corrispettivo
percepito. All’imprenditore che abbia vio-
lato tale divieto si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria pari allo 0,5 per
cento del fatturato e, comunque, non infe-
riore a euro centocinquantamila e non su-
periore a euro dieci milioni, e, nei casi più
gravi o quando il comportamento illecito
sia stato reiterato, la revoca dell’atto auto-
rizzativo. I limiti massimo e minimo di tali
sanzioni sono rivalutati secondo il tasso di
variazione annuo dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati rilevato
dall’ISTAT.

13. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e del
Ministro dello sviluppo economico è ap-
provato lo statuto dell’Agenzia, che stabi-
lisce i criteri per l’organizzazione, il fun-
zionamento, la regolamentazione e la vi-
gilanza della stessa in funzione dei compiti
istituzionali definiti dalla legge.

14. Entro tre mesi dalla data di ema-
nazione del decreto di cui al comma
precedente e secondo i criteri da esso
stabiliti, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, è ap-
provato il regolamento che definisce l’or-
ganizzazione e il funzionamento interni.

15. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, verranno individuate le risorse di
personale dell’organico del Dipartimento
nucleare, rischio tecnologico e industriale
dell’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale, che verranno tra-
sferite all’Agenzia per la sicurezza nu-
cleare, nel limite di 50 unità. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico,
verranno individuate le risorse di perso-
nale dell’organico dell’Ente per le nuove
tecnologie, l’energia e l’ambiente e di sue
società partecipate, che verranno trasferite
all’Agenzia per la sicurezza nucleare, nel
limite di 50 unità. Il personale conserva il
trattamento giuridico ed economico in go-
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dimento all’atto del trasferimento. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e con il Ministro dello sviluppo
economico, sono trasferite all’Agenzia le
risorse finanziarie attualmente in dota-
zione alle amministrazioni cedenti neces-
sarie alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, assi-
curando in ogni caso l’invarianza della
spesa mediante corrispondente riduzione
delle autorizzazioni di spesa di cui al
comma 16. Con lo stesso decreto sono
apportate le corrispondenti riduzioni della
dotazione organica delle amministrazioni
cedenti.

16. Nelle more dell’avvio dell’ordinaria
attività dell’Agenzia e del conseguente af-
flusso delle risorse derivanti dai diritti che
l’Agenzia è autorizzata ad applicare ed
introitare in relazione alle prestazioni di
cui al comma 5, agli oneri relativi al
funzionamento dell’Agenzia, quantificati
in 500.000 euro per l’anno 2009 e in
1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2010 e 2011, si provvede, quanto a 250.000
euro per l’anno 2009 e 750.000 euro per
ciascuno degli anni 2010 e 2011, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 38 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
come rideterminata dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e, quanto
a 250.000 euro per l’anno 2009 e 750.000
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui alla legge
25 agosto 1991, n. 282, come rideterminata
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e relative proiezioni.

17. Per l’amministrazione e la contabi-
lità dell’Agenzia si applicano le disposi-
zioni di cui al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27
febbraio 2003, n. 97. I bilanci preventivi,
le relative variazioni ed i conti consuntivi
sono trasmessi al Ministero dell’economia
e delle finanze. Il rendiconto della gestione
finanziaria è approvato entro il 30 aprile
dell’anno successivo ed è soggetto al con-
trollo della Corte dei conti. Il bilancio
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preventivo e il rendiconto della gestione
finanziaria sono pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale.

18. Fino alla data di pubblicazione del
regolamento di cui comma 14, le funzioni
trasferite all’Agenzia per la sicurezza nu-
cleare per effetto del presente articolo
continuano ad essere esercitate dal Dipar-
timento nucleare, rischio tecnologico e
industriale dell’Agenzia per la protezione
dell’ambiente e per i servizi tecnici già
disciplinata dall’articolo 38 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, o dal-
l’articolazione organizzativa dell’istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale nel frattempo eventualmente
individuata con il decreto di cui all’arti-
colo 28, comma 3, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. Sono fatti salvi gli atti adot-
tati e i procedimenti avviati o conclusi
dallo stesso Dipartimento o dall’articola-
zione di cui al precedente periodo sino
alla medesima data.

19. L’Agenzia può essere sciolta per
gravi e motivate ragioni, inerenti il suo
corretto funzionamento ed il persegui-
mento dei suoi fini istituzionali, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, sentiti il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e il
Ministro dello sviluppo economico. In tale
ipotesi, con lo stesso decreto, potrà essere
nominato un commissario straordinario,
per un periodo non superiore a diciotto
mesi, con il potere del Presidente e dei
membri dell’Agenzia, eventualmente coa-
diuvato da due vice commissari.

20. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 16-quater.

(Misure per l’efficienza
del settore energetico).

1. La gestione economica del mercato
del gas naturale è affidata in esclusiva al
Gestore del mercato elettrico di cui all’ar-
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ticolo 5 del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79. Il Gestore organizza il mer-
cato del gas naturale secondo criteri di
neutralità, trasparenza, obiettività, nonché
di concorrenza. La disciplina del mercato
del gas naturale, predisposta dal Gestore,
è approvata con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, sentite le competenti
Commissioni parlamentari e l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas.

2. Il Gestore del mercato elettrico,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, assume la ge-
stione delle offerte di acquisto e di vendita
del gas naturale e di tutti i servizi connessi
secondo criteri di merito economico.

3. Le garanzie a copertura delle obbli-
gazioni assunte dagli operatori ammessi ai
mercati organizzati e gestiti dal Gestore
del mercato elettrico, in qualunque forma
prestate, non possono essere distratte dalla
destinazione prevista, né essere soggette ad
azioni ordinarie, cautelari o conservative
da parte dei creditori dei singoli parteci-
panti o del Gestore del mercato elettrico,
anche in caso di apertura di procedure
concorsuali. Non opera, nei confronti del-
l’ammontare garantito, la compensazione
legale e giudiziale e non può essere pat-
tuita la compensazione volontaria.

4. Il Gestore del mercato elettrico
definisce le modalità e i tempi di escus-
sione delle garanzie prestate nonché il
momento in cui i contratti conclusi sui
mercati, la compensazione ed i conse-
guenti pagamenti diventano vincolanti tra
i partecipanti ai mercati organizzati e
gestiti dal Gestore e, nel caso di apertura
di una procedura concorsuale nei con-
fronti di un partecipante, opponibili ai
terzi, compresi gli organi preposti alla
procedura medesima. Nessuna azione,
compresa quella di nullità, può pregiu-
dicare la definitività di cui al periodo
precedente. Le società di gestione di si-
stemi di garanzia di cui agli articoli 69
e 70 del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, pos-
sono svolgere i servizi di compensazione,
garanzia e liquidazione anche con rife-
rimento ai contratti conclusi sulle piat-
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taforme di mercato organizzate e gestite
dal Gestore ai sensi del presente comma.

5. Al fine di assicurare elevati livelli di
tutela per i clienti finali del settore del gas,
la società Acquirente Unico Spa garantisce
la fornitura di gas ai clienti finali dome-
stici con consumi annui fino a 200.000
metri cubi in condizioni di continuità,
sicurezza ed efficienza del servizio.

6. Entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
dello sviluppo economico, sentita l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, adotta
gli indirizzi ai quali si attiene l’Acquirente
Unico Spa al fine di salvaguardare la
sicurezza ed economicità degli approvvi-
gionamenti di gas per i clienti finali di cui
al comma precedente. Con successivo de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico è stabilita la data di assunzione da
parte dell’Acquirente Unico Spa della fun-
zione di garante della fornitura di gas per
i clienti finali di cui al comma precedente.

7. Nelle aree caratterizzate da una limi-
tata interconnessione con le reti elettrica e
dei gasdotti, temporaneamente e comunque
sino alla loro completa realizzazione ed
integrazione con la rete nazionale, al fine di
elevare il livello di concorrenza nel mercato
elettrico, l’Autorità per l’energia elettrica ed
il gas, sulla base di indirizzi emanati dal
Ministro dello sviluppo economico, adotta
misure finalizzate ad ampliare l’offerta di
energia e la concorrenza del mercato elet-
trico, anche mediante strumenti quali la
acquisizione e la cessione di capacità pro-
duttiva virtuale (Virtual Power Plant).

8. Il regime di sostegno previsto per la
cogenerazione ad alto rendimento ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 febbraio 2007, n. 20, è ricono-
sciuto per un periodo non inferiore a dieci
anni. Il medesimo regime di sostegno è
riconosciuto sulla base del risparmio di
energia primaria e assicurando che il
valore economico dello stesso regime di
sostegno sia in linea con quello ricono-
sciuto nei principali Paesi membri del-
l’Unione europea al fine di perseguire
l’obiettivo dell’armonizzazione ed evitare
distorsioni della concorrenza. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da
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emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità per il
riconoscimento dei benefici di cui al ca-
poverso precedente.

9. Per le diverse tipologie di impianto di
cui al provvedimento CIP 6/92 e successive
modifiche e integrazioni, su proposta del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas da
presentare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono definiti i criteri per l’aggiorna-
mento annuale del costo evitato di combu-
stibile, da applicare a conclusione del pe-
riodo di riconoscimento dell’ulteriore com-
ponente di cui al titolo II, punto 3, dello
stesso provvedimento, al fine di rendere
coerenti tali aggiornamenti con l’evoluzione
dei costi di produzione delle diverse tipolo-
gie di impianto e con la salvaguardia della
redditività degli investimenti effettuati.

10. Entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas propone al Mini-
stro dello sviluppo economico adeguati
meccanismi per la risoluzione anticipata
delle convenzioni CIP 6/92, da disporre con
decreti del medesimo Ministro, con i pro-
duttori che volontariamente aderiscono a
detti meccanismi. Gli oneri derivanti dalla
risoluzione anticipata da liquidare ai pro-
duttori aderenti devono essere inferiori a
quelli che si realizzerebbero nei casi in cui
non si risolvano le convenzioni.

11. La validità temporale dei bolli me-
trici e della marcatura « CE » apposti sui
misuratori volumetrici di gas a pareti de-
formabili, installati presso le utenze dome-
stiche, è di 10 anni decorrenti dall’anno
della loro apposizione, in sede di verifica-
zione od accertamento della conformità
prima della loro immissione in commercio.

12. Per le tipologie di misuratori diverse
da quelle di cui al comma precedente instal-
lati presso le utenze domestiche la validità
dei bolli metrici apposti è di 15 anni decor-
renti dall’anno della relativa apposizione.

13. Non può essere apposto un nuovo
bollo recante l’anno di verificazione, o di
fabbricazione o di apposizione della mar-
catura « CE » ai misuratori di gas sotto-
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posti a verificazione dopo la loro ripara-
zione o rimozione.

14. Con decreto di natura non regola-
mentare il Ministro dello sviluppo econo-
mico stabilisce, con riferimento alle di-
verse tipologie di misuratori ed alla rela-
tiva normativa nazionale e comunitaria di
riferimento, le modalità di individuazione
dell’anno di apposizione dei bolli metrici e
della marcatura « CE ».

15. Ai fini di una graduale applicazione
della prescrizione sul limite temporale dei
bolli metrici, l’Autorità per l’energia elet-
trica ed il Gas stabilisce, con proprio prov-
vedimento, le modalità e i tempi per proce-
dere alla sostituzione dei misuratori volu-
metrici di gas a pareti deformabili soggetti a
rimozione, assicurando che i costi delle
operazioni di sostituzione non vengano po-
sti a carico dei consumatori.

ART. 16-quinquies.

(Funzionamento dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale).

1. Per garantire il funzionamento del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, anche durante la fase
commissariale tendente ad assicurarne
l’avvio, sui capitoli di bilancio già intestati
all’Agenzia per la protezione dell’ambiente
e per i servizi tecnici alla data di entrata
in vigore del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, confluiscono,
oltre alle somme assegnate, nella misura
stabilita per il 2008, sul capitolo già inte-
stato all’Istituto centrale per la ricerca
scientifica e tecnologica applicata al mare,
anche le somme già assegnate nel 2008
all’Istituto nazionale per la fauna selvatica,
nell’ambito di quelle stanziate sul relativo
capitolo di bilancio.

ART. 16-sexies.

(Istituzione dell’Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo

economico sostenibile – ENES).

1. È istituita, sotto la vigilanza del
Ministro dello sviluppo economico, l’Agen-
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zia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile (ENES).

2. L’ENES è un ente di diritto pub-
blico finalizzato alla ricerca ed alla in-
novazione tecnologica nonché alla pre-
stazione di servizi avanzati nei settori
dell’energia, con particolare riguardo al
settore nucleare, e dello sviluppo econo-
mico sostenibile.

3. L’ENES opera in piena autonomia
per lo svolgimento delle funzioni istitu-
zionali ad essa assegnate, secondo le
disposizioni previste dal presente articolo
e sulla base degli indirizzi definiti dal
Ministro dello sviluppo economico.
L’ENES svolge le rispettive funzioni con
le risorse finanziarie strumentali e di
personale dell’Ente per le nuove tecno-
logie, l’energia e l’ambiente (ENEA) di cui
al decreto legislativo 3 settembre 2003,
n. 257, che, a decorrere dalla data di
insediamento dei commissari di cui al
comma 6 del presente articolo, è sop-
presso.

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare di concerto
con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentite le Commissioni parlamen-
tari competenti, che si esprimono entro
venti giorni dalla data di trasmissione,
sono determinati, in coerenza con obiet-
tivi di funzionalità, efficienza ed econo-
micità, le specifiche funzioni, gli organi di
amministrazione e controllo, la sede, le
modalità di costituzione e di funziona-
mento, le procedure per la definizione e
l’attuazione dei programmi per l’assun-
zione e l’utilizzo del personale, nel ri-
spetto del contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto degli enti di
ricerca e della normativa vigente, nonché
per l’erogazione delle risorse dell’ENES.
In sede di adozione di tale decreto si
tiene conto dei risparmi conseguenti alla
razionalizzazione delle funzioni ammini-
strative, anche attraverso l’eliminazione
delle duplicazioni organizzative e funzio-
nali, e al minor fabbisogno di risorse
strumentali e logistiche.

5. La denominazione « Agenzia nazio-
nale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
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sviluppo economico sostenibile (ENES) »
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque pre
sente, la denominazione di « Ente per le
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente
(ENEA) ».

6. Per garantire l’ordinaria amministra-
zione e lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali fino all’avvio dell’ENES, il Mini-
stro dello sviluppo economico, con proprio
decreto, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, nomina un commissario e due
subcommissari.

7. Dall’attuazione del presente articolo,
compresa l’attività dei commissari di cui al
comma precedente, non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

ART. 17.

(Promozione dell’innovazione
nel settore energetico).

ART. 17.

(Promozione dell’innovazione
nel settore energetico).

1. Al fine di promuovere la ricerca nel
settore energetico, con particolare riferi-
mento allo sviluppo del nucleare di
nuova generazione e delle tecnologie per
la cattura e il confinamento dell’anidride
carbonica emessa dagli impianti termoe-
lettrici, è stipulata un’apposita conven-
zione tra l’Agenzia per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa,
il Ministero dello sviluppo economico e il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, nella quale sono
individuate le risorse della stessa Agenzia
disponibili per la realizzazione del Piano
di cui al terzo periodo del presente
comma, per ciascun anno del triennio. La
convenzione è approvata con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Ai fini di cui al presente
comma il CIPE, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, provvede al-
l’approvazione di un Piano operativo che,
fermo restando quanto disposto al
comma 2, definisce obiettivi specifici,
priorità, modalità di utilizzo delle risorse
e tipologia dei soggetti esecutori.

1. Identico.
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2. Il Piano di cui al comma 1 persegue
in particolare le seguenti finalità:

2. Identico:

a) realizzazione di un progetto dimo-
strativo sulla cattura e sul confinamento
dell’anidride carbonica emessa dagli im-
pianti termoelettrici, con il concorso dei
principali operatori nazionali industriali e
della ricerca, con sostegno finanziario li-
mitato alla copertura dei costi addizionali
per lo sviluppo della parte innovativa a
maggiore rischio del progetto;

a) realizzazione di progetti dimostra-
tivi sulla cattura e sul confinamento del-
l’anidride carbonica emessa dagli impianti
termoelettrici nonché, in via sperimentale,
anche per il sequestro dell’anidride car-
bonica nei giacimenti di idrocarburi in
terraferma, a fine di coltivazione, con il
concorso dei principali operatori nazionali
industriali e della ricerca, con sostegno
finanziario limitato alla copertura dei costi
addizionali per lo sviluppo della parte
innovativa a maggiore rischio del progetto,
nel rispetto delle varie alternative tecno-
logiche prospettabili;

b) partecipazione attiva, con ricostru-
zione della capacità di ricerca e di svi-
luppo, ai programmi internazionali sul
nucleare denominati « Generation IV In-
ternational Forum » (GIF), « Global Nu-
clear Energy Partnership » (GNEP), « Inter-
national Project on Innovative Nuclear
Reactors and Fuel Cycles » (INPRO), « Ac-
cordo bilaterale Italia-USA di coopera-
zione energetica » e « International Ther-
monuclear Experimental Reactor » (ITER).

b) partecipazione attiva, con rico-
struzione della capacità di ricerca e di
sviluppo, ai programmi internazionali sul
nucleare denominati « Generation IV In-
ternational Forum » (GIF), « Global Nu-
clear Energy Partnership » (GNEP), « In-
ternational Project on Innovative Nuclear
Reactors and Fuel Cycles » (INPRO), « Ac-
cordo bilaterale Italia-USA di coopera-
zione energetica » e « International Ther-
monuclear Experimental Reactor » (ITER)
nonché ad accordi bilaterali internazio-
nali di cooperazione energetica e nu-
cleare;

c) partecipazione ai progetti per la
promozione delle tecnologie « a basso con-
tenuto di carbonio » secondo quanto pre-
visto dall’Accordo di collaborazione Italia-
USA sui cambiamenti climatici del luglio
2001 e dalla Dichiarazione congiunta sulla
cooperazione per la protezione dell’am-
biente tra l’Agenzia per la protezione del-
l’ambiente degli Stati Uniti d’America e il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

3. Al fine di garantire la continuità
delle iniziative intraprese nel settore della
ricerca di sistema elettrico, il Ministro
dello sviluppo economico attua le dispo-
sizioni in materia di ricerca e sviluppo di
sistema previste dall’articolo 3, comma 10,
del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e dal decreto del Ministro delle
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attività produttive 8 marzo 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16
marzo 2006, per il triennio 2009-2011
anche attraverso la stipula di specifici
accordi di programma.

ART. 17-bis.

(Elettrodotti aerei).

1. Alla parte II, allegato III, lettera z),
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: « elettrodotti » è
inserita la seguente: « aerei ».

ART. 18.

(Tutela giurisdizionale).

ART. 18.

(Tutela giurisdizionale).

1. Sono devolute alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo e at-
tribuite alla competenza del tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio, con sede
in Roma, tutte le controversie, anche in
relazione alla fase cautelare e alle even-
tuali questioni risarcitorie, comunque at-
tinenti alle procedure e ai provvedimenti
dell’amministrazione pubblica o dei sog-
getti alla stessa equiparati concernenti il
settore dell’energia. La giurisdizione di cui
al presente comma si intende estesa anche
alle controversie relative a diritti costitu-
zionalmente garantiti.

1. Sono devolute alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo e at-
tribuite alla competenza del tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio, con sede
in Roma, tutte le controversie, anche in
relazione alla fase cautelare e alle even-
tuali questioni risarcitorie, comunque at-
tinenti alle procedure e ai provvedimenti
dell’amministrazione pubblica o dei sog-
getti alla stessa equiparati concernenti il
settore dell’energia.

2. Le questioni di cui al comma 1 sono
rilevate d’ufficio.

2. Identico.

3. Sono fatte salve le disposizioni in
materia di competenza territoriale di cui
al comma 25 dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481.

3. Le norme del presente articolo si
applicano anche ai processi in corso e
l’efficacia delle misure cautelari emanate
da un’autorità giudiziaria diversa da
quella di cui al comma 1 è sospesa fino
alla loro conferma, modifica o revoca da
parte del tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio, con sede in Roma, cui la
parte interessata può riproporre il ricorso
e l’istanza cautelare.

4. Identico.

4. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della

5. Identico.
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finanza pubblica. Agli adempimenti pre-
visti dal presente articolo si provvede
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

ART. 18-bis.

(Impianti eolici per la produzione di ener-
gia elettrica ubicati in mare).

1. Nell’allegato II alla parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
aggiunto, dopo il n. 7), il seguente:

« 7-bis) Impianti eolici per la produ-
zione di energia elettrica ubicati in mare;
nel successivo allegato III, al punto c)-bis,
sono aggiunte, dopo le parole: “energia
elettrica”, le parole: “sulla terraferma” ».

2. In relazione ai progetti di cui al
numero 7-bis dell’allegato II alla parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le procedure di valutazione
di impatto ambientale avviate prima del-
l’entrata in vigore della presente legge
sono concluse ai sensi delle norme vigenti
al momento del loro avvio.

3. Nella tabella 2 richiamata all’articolo
2, comma 144, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, il valore del coefficiente 1,1
di cui al numero 1-bis della stessa tabella,
riferito alla fonte eolica offshore, è sosti-
tuito dal valore 1,6.

ARTT. 19-21.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 22.

(Razionalizzazione della rete
di distribuzione dei carburanti).

Soppresso.

1. Al fine di garantire il pieno rispetto
delle disposizioni dell’ordinamento comu-
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nitario in materia di tutela della concor-
renza e di assicurare il corretto e uni-
forme funzionamento del mercato, l’instal-
lazione e l’esercizio di un impianto di
distribuzione di carburanti non possono
essere subordinati alla chiusura di im-
pianti esistenti né al rispetto di vincoli,
con finalità commerciali, relativi a contin-
gentamenti numerici, distanze minime tra
impianti e tra impianti ed esercizi o su-
perfici minime commerciali o che pongono
restrizioni od obblighi circa la possibilità
di offrire, nel medesimo impianto o nella
stessa area, attività e servizi integrativi.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
costituiscono princìpi generali in materia
di tutela della concorrenza e livelli essen-
ziali delle prestazioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione.

3. All’articolo 1, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 11 febbraio
1998, n. 32, le parole: « iscritto al relativo
albo professionale » sono sostituite dalle
seguenti: « abilitato ai sensi delle specifiche
normative vigenti nei Paesi dell’Unione
europea ».

4. All’articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, le pa-
role: « e a fronte della chiusura di almeno
settemila impianti nel periodo successivo
alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo, » sono soppresse.

5. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, nell’ambito dei poteri
di programmazione del territorio, pro-
muovono il miglioramento della rete di-
stributiva dei carburanti e la diffusione dei
carburanti eco-compatibili, secondo criteri
di efficienza, adeguatezza e qualità del
servizio per i cittadini, nel rispetto dei
princìpi di non discriminazione previsti al
comma 1 e della disciplina in materia
ambientale, urbanistica e di sicurezza.

6. Il Ministro dello sviluppo economico,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, determina, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
criteri di vettoriamento del gas metano per
autotrazione attraverso le reti di trasporto
e distribuzione del gas naturale.
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ART. 22-bis.

(Norme in materia di distributori stra-
dali di gas di petrolio liquefatto per

autotrazione).

1. Gli impianti di distribuzione stradale
di gas di petrolio liquefatto per autotra-
zione, la cui capacità è limitata fino a 30
mc, sono adeguati alle disposizioni di
prevenzione incendi di cui al titolo III
della regola tecnica in materia di sicurezza
antincendio, di cui all’allegato A annesso
al regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 ottobre 2003,
n. 340, entro il termine del 31 dicembre
2009.

ART. 22-ter.

(Diritto annuale per le imprese esercenti
attività di distribuzione di carburanti).

1. Fatta salva la possibilità di successive
disposizioni di portata più generale e di
durata non limitata, anche nell’ambito
dell’ordinaria potestà regolamentare in
materia di accertamento, riscossione e li-
quidazione del diritto annuale di cui al
comma 3 dell’articolo 18 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, limitatamente al
versamento del diritto annuale relativo
all’anno 2009, per le imprese esercenti
attività di distribuzione di carburanti, il
fatturato di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera f), numero 4), del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato 11 maggio
2001, n. 359, va inteso al netto delle
accise. Le conseguenti minori entrate per
il sistema camerale sono compensate nella
misura di 1,5 milioni di euro da trasferire
all’Unione italiana delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
per essere successivamente ripartite fra le
singole camere di commercio, industria,
artigianato ed agricoltura in proporzione
alle minori entrate valutate per ciascuna
di esse sulla base dei dati relativi alla
riscossione del diritto annuale per il 2008.
All’onere derivante dalle disposizioni di
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cui al presente comma si provvede, in via
prioritaria, mediante utilizzo per pari im-
porto delle economie derivanti dai prov-
vedimenti di revoca totale o parziale delle
agevolazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 1992, n. 488 ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 554, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.

ARTT. 23-30.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 31.

(Progetti di innovazione industriale).

ART. 31.

(Progetti di innovazione industriale e mi-
sure per il riordino del sistema delle

stazioni sperimentali per l’industria).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, al fine di pro-
muovere e sostenere la competitività del
sistema produttivo, il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sentiti il Ministro per la semplifica-
zione normativa e il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, può indi-
viduare nuove aree tecnologiche ovvero ag-
giornare o modificare quelle già individuate
e, a decorrere dall’anno 2009, l’individua-
zione di nuove aree tecnologiche o l’aggior-
namento di quelle individuate può interve-
nire entro il 30 giugno di ogni anno.

2. All’articolo 1, comma 842, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, le parole: « di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
nonché con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie locali di concerto
con il Ministro per i diritti e le pari
opportunità, » sono soppresse.

3. All’articolo 1, comma 843, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, le parole da: « ,

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, al fine di
promuovere e sostenere la competitività
del sistema produttivo, il Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentiti il Ministro per la
semplificazione normativa e il Ministro
per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, può aggiornare o modifi-
care le aree tecnologiche per i progetti di
innovazione industriale indicate all’arti-
colo 1, comma 842, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ovvero individuare
nuove aree tecnologiche. A decorrere dal-
l’anno 2009 l’aggiornamento o l’individua-
zione di nuove aree tecnologiche può
intervenire entro il 30 giugno di ogni
anno.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa acqui-
sizione del parere della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e, succes-
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sentiti i Ministri » fino a: « in cui gli stessi
concorrono ,» sono soppresse.

4. All’articolo 1, comma 844, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « i Ministri dell’univer-
sità » sono sostituite dalle seguenti: « il
Ministro dell’università »;

b) le parole: « , per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministra-
zione, per gli affari regionali e le autono-
mie locali, » sono soppresse;

c) i periodi secondo, terzo e quarto
sono soppressi.

sivamente, dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti che sono resi
entro il termine di sessanta giorni dal
ricevimento della richiesta, un decreto le-
gislativo per il riordino del sistema delle
stazioni sperimentali per l’industria con
riattribuzione delle competenze e conse-
guente soppressione dell’Istituto nazionale
per le conserve alimentari, nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) definizione del sistema delle stazioni
sperimentali in termini di organicità delle
relazioni tra enti e Ministero dello sviluppo
economico, in funzione di obiettivi di poli-
tica economia generale di miglioramento
della competitività del sistema produttivo
nazionale attraverso la promozione ed il so-
stegno all’innovazione, alla ricerca ed alla
formazione del personale qualificato;

b) qualificazione delle stazioni speri-
mentali come enti pubblici economici, sotto-
posti alla vigilanza del Ministero dello svi-
luppo economico, considerati nell’espleta-
mento delle loro attività di ricerca e sviluppo
precompetitivo anche come organismi di ri-
cerca secondo la disciplina comunitaria;

c) razionalizzazione organizzativa e
funzionale mediante la trasformazione, la
fusione, lo scorporo o la soppressione delle
stazioni sperimentali già esistenti in rela-
zione alle esigenze di promozione e soste-
gno al sistema produttivo nazionale attra-
verso l’individuazione o il riordino dei set-
tori produttivi di riferimento per la relativa
attività, in considerazione delle capacità ed
esperienze specifiche maturate dalle sta-
zioni sperimentali nei tradizionali campi di
attività ed in quelli connessi o funzionali
alle capacità operative, professionali e tec-
niche, definendo le modalità operative per
il trasferimento di risorse umane e finan-
ziarie, sentite le organizzazioni sindacali in
relazione alla destinazione del personale;

d) previsione dell’adozione di un
regolamento, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentite le organizzazioni sindacali in re-
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lazione alla destinazione del personale, in
caso di trasformazione, fusione, scorporo
o soppressione delle stazioni sperimentali
già esistenti, con individuazione di mo-
dalità operative per la articolazione delle
attività di riferimento delle stazioni spe-
rimentali secondo gli obiettivi di cui alle
lettere a) e c);

e) riconoscimento dell’autonomia sta-
tutaria delle Stazioni sperimentali, con pre-
visione della adozione a maggioranza dei
due terzi dei componenti del consiglio di am-
ministrazione della stazione sperimentale
della deliberazione di approvazione dello
statuto e delle relative modifiche, e relativa
approvazione da parte del Ministero dello
sviluppo economico, con determinazione del
limite massimo di componenti per la compo-
sizione del consiglio di amministrazione in
funzione della articolazione rappresentativa
del nuovo o diverso settore di competenza
individuato secondo gli obiettivi di cui alle
lettere a) e c) e comunque in misura non
superiore a dodici;

f) previsione che ogni stazione spe-
rimentale provveda alla gestione delle
spese ed al finanziamento delle proprie
attività mediante i proventi ed i contributi
a carico delle imprese, ai sensi dell’articolo
8 del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 540, senza nuovi o maggiori oneri a
carico dello Stato, nonché previsione della
stipula di convenzioni tra il Ministero
dello sviluppo economico, l’Agenzia delle
entrate e le altre amministrazioni compe-
tenti, per la regolazione dei rapporti fi-
nanziari e delle modalità di riscossione dei
contributi previsti;

g) previsione della possibilità di sti-
pula da parte delle stazioni sperimentali di
convenzioni ed accordi di programma con
amministrazioni, enti pubblici e privati,
nazionali, comunitari ed internazionali per
le finalità di cui al comma 2 dell’articolo
2 del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 540, secondo le modalità ed i criteri
definiti nello statuto;

h) riassetto e semplificazione della
normativa vigente sulle stazioni sperimen-
tali, fatto salvo quanto previsto alla lettera
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d), modificando le disposizioni contenute
nel decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 540, secondo i princìpi e criteri direttivi
di cui al presente articolo ed all’articolo 20
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modificazioni, ed individuando
espressamente le norme abrogate;

i) previsione che i rapporti di lavoro
dei dipendenti delle stazioni sperimentali
siano disciplinati dalle disposizioni del
capo I, titolo II, del libro V del codice
civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro
subordinato nell’impresa;

l) definizione delle misure transitorie
per assicurare la continuità operativa degli
organismi nel processo di riordino, anche
stabilendo che i consigli di amministra-
zione siano costituiti entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo di cui al comma 2 e che gli
statuti siano deliberati dal consiglio di
amministrazione entro due mesi dalla data
di insediamento e che, in caso di inutile
decorso del termine, sia nominato con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico un commissario straordinario per
l’adozione degli atti richiesti.

3. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 2, il Governo può adottare, nel
rispetto degli oggetti e dei princìpi e criteri
direttivi nonché della procedura di cui al
medesimo comma 2, uno o più decreti
legislativi recanti disposizioni integrative e
correttive.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

ART. 31-bis.

(Riordino dell’Istituto
per la promozione industriale).

1. Al fine di assicurare adeguati stru-
menti per il supporto, l’analisi, l’ideazione,
l’attuazione e la valutazione delle politiche
e degli interventi per lo sviluppo, l’inno-
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vazione e la competitività del sistema pro-
duttivo nazionale, l’Istituto per la promo-
zione industriale è costituito in ente pub-
blico strumentale al Ministero dello svi-
luppo economico.

2. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo con il quale si provvede a dare
attuazione alla disposizione di cui al
comma 1, sulla base dei seguenti princìpi
e criteri direttivi, compresa l’invarianza
della spesa e senza maggiori oneri per il
bilancio statale:

a) liquidare l’associazione Istituto per
la promozione industriale ai sensi del
vigente statuto;

b) assicurare continuità all’azione e
mantenere gli attuali livelli occupazionali;

c) finalizzare la funzione della pro-
mozione industriale al supporto dell’ana-
lisi, ideazione, attuazione e valutazione
delle politiche e degli interventi per lo
sviluppo, l’innovazione e la competitività
del sistema produttivo nazionale, anche al
fine di garantire l’integrazione dell’azione
dei diversi livelli di governo e l’efficace ed
efficiente utilizzo delle risorse pubbliche,
evitando eventuali sovrapposizioni con i
compiti assolti da altri enti, istituti o
agenzie pubblici;

d) assicurare che il processo non
comporti nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

e) fissare le modalità di esercizio
della vigilanza e del potere di indirizzo da
parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico;

f) definire i criteri e le modalità per
l’attivazione di rapporti operativi con altre
amministrazioni pubbliche centrali e locali
diverse dal ministero dello sviluppo eco-
nomico.

3. Il decreto legislativo di cui al
comma 2 è emanato su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, previo
parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
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province autonome di Trento e di Bol-
zano, che si esprime entro trenta giorni
dalla data di trasmissione del relativo
schema; decorso tale termine il Governo
può comunque procedere. Successiva-
mente lo schema è trasmesso alle Camere
per l’acquisizione del parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per
materia e per i profili di carattere fi-
nanziario, che si esprimono entro 40
giorni dall’assegnazione; decorso tale ter-
mine il decreto legislativo può comunque
essere emanato.

ART. 31-ter.

(Legge annuale per il mercato
e la concorrenza).

1. Il presente articolo disciplina l’ado-
zione della legge annuale per il mercato e
la concorrenza, al fine di rimuovere gli
ostacoli regolatori, di carattere normativo
o amministrativo, all’apertura dei mercati,
di promuovere lo sviluppo della concor-
renza e di garantire la tutela dei consu-
matori.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione al Governo della relazione
annuale dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, ai sensi dell’arti-
colo 23 della legge 10 ottobre 1990, n.287,
come modificato dal comma 5 del presente
articolo, il Governo, sentita la Conferenza
unificata Stato-città ed autonomie locali di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, presenta alle Camere
il disegno di legge annuale per il mercato
e la concorrenza.

3. Il disegno di legge di cui al comma
2 reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione,
al fine di dare attuazione ai pareri e alle
segnalazioni dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, espressi ai sensi
degli articoli 22 e 23 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, di rimuovere gli ostacoli al-
l’apertura dei mercati, di promuovere lo
sviluppo della concorrenza, anche con rife-
rimento alle funzioni pubbliche e ai costi
regolatori condizionanti l’esercizio delle at-
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tività economiche private, nonché di garan-
tire la tutela dei consumatori;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare entro e non oltre centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge,
ai fini di cui al comma 1;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti,
ai fini di cui al comma 1;

d) disposizioni recanti i principi fon-
damentali nel rispetto dei quali le regioni e
le province autonome esercitano te proprie
competenze normative, quando vengano in
rilievo profili attinenti alla tutela della con-
correnza, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione;

e) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi
per il mercato e la concorrenza, con
esplicita indicazione delle norme da mo-
dificare o abrogare.

4. Il Governo allega al disegno di legge
di cui al comma 2 una relazione di
accompagnamento che evidenzi:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento interno ai principi comunitari in
materia di libera circolazione, concor-
renza e apertura dei mercati, nonché alle
politiche europee in materia di concor-
renza;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi per il
mercato e la concorrenza, indicando gli
effetti che ne sono derivati per i cittadini,
le imprese e la pubblica amministrazione;

c) l’elenco delle segnalazioni e dei
pareri dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, espressi ai sensi degli
articoli 22 e 23 della legge 10 ottobre 1990,
n. 287, ai quali, in tutto o in parte, il
Governo non intenda dare attuazione, in-
dicandone i motivi.

5. All’articolo 23 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, le parole « entro il 30 aprile
di ogni anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 marzo di ogni anno ».
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ARTT. 32-69.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 70.

(SACE Spa).

ART. 70.

(SACE Spa).

1. Al fine di ottimizzare l’efficienza
dell’attività della SACE Spa a sostegno
della internazionalizzazione dell’economia
italiana e la sua competitività rispetto agli
altri organismi che operano con le stesse
finalità sui mercati internazionali, il Go-
verno è delegato ad adottare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
volti a prevedere:

1. Al fine di ottimizzare l’efficienza
dell’attività della SACE Spa a sostegno
della internazionalizzazione dell’economia
italiana e la sua competitività rispetto agli
altri organismi che operano con le stesse
finalità sui mercati internazionali, il Go-
verno è delegato ad adottare, sentito il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, uno o più decreti legislativi
volti a prevedere:

a) la separazione tra le attività che la
SACE Spa svolge a condizioni di mercato
dall’attività che, avente ad oggetto rischi
non di mercato, beneficia della garanzia
dello Stato secondo la normativa vigente;

a) identica;

b) la possibilità che le due attività di
cui alla lettera a) siano esercitate da
organismi diversi, determinandone la co-
stituzione e i rapporti;

b) identica;

c) la possibilità che all’organismo de-
stinato a svolgere l’attività a condizioni di
mercato possono partecipare anche sog-
getti interessati all’attività o all’investi-
mento.

c) la possibilità che all’organismo de-
stinato a svolgere l’attività a condizioni di
mercato possono partecipare anche sog-
getti interessati all’attività o all’investi-
mento purché non in evidente conflitto di
interessi.

2. Il secondo periodo del comma 2
dell’articolo 6 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, è soppresso.

Soppresso.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

2. Identico.
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ART. 70-bis.

(Internazionalizzazione delle imprese, so-
stegno alla rete estera dell’Istituto Nazio-

nale del Commercio Estero).

1. Le risorse di cui all’articolo 2,
comma 554, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, fatto salvo quanto previsto dal
comma 10 dell’articolo 5, sono altresì
destinate agli interventi individuati dal
Ministro dello sviluppo economico per ga-
rantire il mantenimento dell’operatività
della rete estera degli uffici dell’Istituto
nazionale per il commercio estero.

ARTT. 71-75.

........................................................................

........................................................................

........................................................................
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